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La campagna 2024 sarà
probabilmente ricordata per
l’abbondanza di pioggia. E la
raccolta, purtroppo, ne ha ri-
sentito.

I tecnici del Servizio di As-
sistenza Tecnica (SAT) del-
l'Ente Nazionale Risi hanno
analizzato la situazione della
raccolta, delle produzioni e
della rispettiva qualità, nelle
loro aree di competenza. Le
valutazioni agronomiche e
quelle sulla qualità del pro-
dotto sono aggiornate al 10
ottobre, mentre la stima del-
la percentuale di raccolta è
aggiornata al 25 ottobre.

Nel triangolo del riso e nel-
la provincia di Milano le ope-

razioni di raccolta avevano
interessato solo il 50% della
superficie, mentre la percen-
tuale sale al 60% nelle pro-
vincie di Ferrara e Rovigo, al
70% in Sardegna e all’80%
nelle provincie di Verona e
M a n t ova .

Tra le cause di questo ral-
lentamento, appunto, la
pioggia che aveva già deter-
minato in buona parte
dell’area risicolo lo sposta-
mento in là delle fasi di se-
mina. In linea generale, le
produzioni e le rese alla la-
vorazione risultano inferiori
rispetto alla campagna pre-
cedente
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IL BILANCIO Secondo i tecnici del Servizio di Assistenza tecnica (SAT) si registra un diffuso ritardo nella mietitura

Raccolta del riso tormentata dalla pioggia
Al 25 ottobre la raccolta era stimata solo al 50% in Piemonte e in Lombardia; più avanzate le operazioni negli altri areali
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Affollato “open day”
al Centro Ricerche

Partecipato appuntamento,
lo scorso 19 settembre, al Cen-
tro Ricerche sul Riso per un
incontro di aggiornamento ri-
volto principalmen-
te ad agricoltori e
operatori del setto-
re. Diverse le te-
matiche affrontate
legate al migliora-
mento varietale, al-
la gestione ambientale e all’i n-
novazione scientifica in risicol-
tu r a .
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Il Centro Ricerche
protagonista a “Linea Verde”

Domenica 6 ottobre, su Rai
Uno, è andata in onda una
puntata della celebre trasmis-
sione intitolata "Nelle terre del

riso".
Il conduttore Li-

vio Beshir si è mos-
so in Lomellina, tra
le province di Pavia,
Vercelli e Novara,
celebrando il riso,

eccellenza agroalimentare del
nostro Paese. Agli spettatori è
stata, quindi, offerta una visione
completa e approfondita del

mondo del riso italiano.
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Fiera del Riso da record
La 56ª edizione della mani-

festazione di Isola della Scala si
è confermata come uno degli
appuntamenti più rilevanti a li-
vello europeo nel settore del
riso e del risotto. Con oltre
350.000 piatti serviti e padi-
glioni al massimo della loro ca-
pienza, la festa dedicata al Riso
Nano Vialone Veronese IGP ha
registrato numeri in linea con i
tempi pre-Covid.
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Cambogia e Myanmar fuori
dai PMA? Non prima del 2029

Si parla da anni dell’eve n tu a l e
uscita di Cambogia e Myanmar
dall’elenco dei Paesi Meno Avan-
zati (PMA) che comporterebbe il
ripristino dei dazi di importazione
sul loro prodotto. In realtà questa
è di là da venire. Per la Cambogia,
se non cambia nulla nel frattem-
po, potrebbe avvenire tra più di
quattro anni, all’inizio del 2029.

Per il Myanmar, invece, visto il

colpo di Stato del 2021, si sono
dovuti prolungare i tempi della
prossima valutazione e la trafila
sarà più lunga di almeno 5 anni.

Sta di fatto che, almeno fino al
termine del 2028, la produzione
di riso dell’Unione europea dovrà
continuare a subire la concorren-
za del prodotto importato a dazio
zero da Cambogia e Myanmar.
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Natalia Bobba

Scoprire, conoscere,
valorizzare e consumare
riso italiano attraverso la
preparazione di piatti
unici che contraddistin-
guono la nostra gastro-
nomia è una delle mis-
sioni dell’Ente Nazionale
Risi.

Far avvicinare i con-
sumatori e i cittadini alla
realtà risicola nazionale
significa scoprire non
solo l’aspetto gastronomico, ma anche un mondo
agricolo fatto di tradizioni e innovazioni al tempo
stesso, di ricerca, di habitat particolari che solo le
zone cosiddette umide conoscono, senza dimen-
ticare l’aspetto fondamentale della trasformazione
e delle politiche gestionali ed economiche non facili
da gestire.

È proprio ciò che è accaduto a Siracusa-Ortigia a
fine settembre al primo appuntamento del G7
dell’Agricoltura e della Pesca, fortemente voluto dal
ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimen-
tare e delle Foreste Francesco Lollobrigida.

L’Ente Nazionale Risi (come avrete letto nel
numero de “Il Risicoltore” di ottobre), per la durata
dell’evento, ha portato la risicoltura nazionale
all’attenzione di un pubblico internazionale.

È stato un evento di promozione di grande
spessore e alto livello, grazie anche al lavoro
encomiabile dei tecnici dell’Ente Nazionale Risi
presenti e disponibili a fornire dettagliate infor-
mazioni sulla risicoltura italiana e sul prodotto.

Più di 1.000 persone, delle quali molti stranieri,
turisti provenienti da tutta Italia e residenti, hanno
scoperto un mondo e una realtà fino a pochi istanti
prima del tutto sconosciuta e ignorata, come
testimoniato dalle tante dichiarazioni di stima
rilasciate a fine visita.

Abbiamo così avuto una dimostrazione tangibile
di quanto sia importante lavorare sulla promozione
del prodotto.

Necessario, quindi, sarà partecipare a eventi
culturali, enogastronomici o convegni con grande
richiamo di pubblico e partecipare attivamente alle
fiere storiche del prodotto e a quelle che verranno
i s t i tu i t e .

Quant’è importante
promuovere il riso

Ecco la statistica definitiva delle su-
perfici seminate a riso nel 2024 sulla
base delle denunce presentate dai ri-
sicoltori. Si conferma quanto stimato lo
scorso 20 luglio: abbiamo raggiunto i
226.129 ettari con un incremento di
15.890 ettari (+7,6%) rispetto al 2023,
dovuto agli aumenti che hanno interes-
sato la tipologia dei Lunghi A (+8,3%), dei
Tondi (+11,8%) e dei Medi (+69,4%).
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Risaie in crescita
oltre i 226mila ha
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Come sta andando
la raccolta del riso?

A cura del Servizio
di Assistenza Tecnica

I tecnici del Servizio di
Assistenza Tecnica (SAT)
dell'Ente Nazionale Risi
hanno analizzato la situazio-
ne della raccolta, delle pro-
duzioni e della rispettiva
qualità, nelle loro aree di
competenza. Le valutazioni
agronomiche e quelle sulla
qualità del prodotto sono
aggiornate al 10 ottobre,
mentre la stima della per-
centuale di raccolta è ag-
giornata al 25 ottobre. Di
seguito sono riportati i det-
tagli per ciascuna zona di
c o l t i va z i o n e

Sezione di Vercelli
Si stima che la percen-

tuale di superficie raccolta
sia del 50%.

Le operazioni di raccolta
sono state particolarmente
attive nelle aree della Ba-
raggia biellese e vercellese,
dove il taglio è iniziato in
anticipo e, sfortunatamen-
te, le scarse produzioni
stanno accelerando il pro-
cesso.

Al contrario, le operazioni
di raccolta sono partite in
ritardo nel Basso Vercellese
perché hanno
risentito delle
semine tardi-
ve .

In merito
alle produzio-
ni, dalle prime
in for ma zio ni
emerge  un
diffuso malu-
more tra i ri-
sicoltori, generalizzato per
l’intero areale della sezio-
ne.

Al momento, risulta dif-
ficile stimare il calo produt-
tivo rispetto alla scorsa sta-
gione, che sicuramente si
ve r i f i ch e r à .

L’andamento meteorolo-
gico molto altalenante sem-
bra aver causato una ma-

turazione delle coltivazioni
piuttosto irregolare, con
conseguenti rese alla lavo-
razione deludenti.

Questo fe-
n o m e n o  è
p a r t i c o l a r-
m e n t e  ev i-
dente per le
varietà desti-
nate al merca-
to  i n te rno .
Purtroppo, si
registrano va-
lori che in al-
c u n i  c a s i
scendono al
di sotto del 40% di resa in
grani interi.

Sezione di Novara
Nel Novarese, la raccolta

è iniziata a fine settembre,
ma ha subito un rallenta-
mento iniziale a causa del-
l'elevata umidità del risone
e l’eccessiva presenza di
grana verde. Le piogge fre-
quenti hanno ulteriormente
posticipato le operazioni,
con possibili ripercussioni
negative sulla resa durante
la lavorazione e un incre-
mento della percentuale di
grani danneggiati. Inoltre,
nei mesi di luglio, agosto e
settembre, alcuni comuni

d e l l a  z o n a
hanno riporta-
to danni da
grandine, va-
riabili da lievi a
gravi. In par-
t i c o l a r e ,  a
Nibbia, frazio-
ne del comu-
ne di San Pie-
tro Mosezzo,

si sono registrati i danni più
consistenti, con alcune ri-
saie che hanno subito per-
dite vicine al 100%.

Attualmente si stima che
sia stato raccolto il 50% del-
la superficie totale, pertan-
to risulta prematuro effet-
tuare valutazioni oggettive
sulle produzioni e sulla qua-
lità. Finora, le varietà più

raccolte appartengono prin-
cipalmente al gruppo dei
Lunghi A da risotto, tipiche
del Milanese e Pavese. Nel-

la provincia di
Novara, inve-
ce, le varietà
più seminate
ap par ten go-
no ai gruppi
d e i  To n d i ,
Lunghi A da
parboi led e
Lunghi B, che
insieme rap-
present  ano
quasi l'80%

della superficie risicola della
zo n a .

Per quanto concerne il
gruppo dei Lunghi A da ri-
sotto, si osservano cambia-
menti tra le diverse varietà.
Tuttavia, in linea generale, le
produzioni e le rese alla la-
vorazione risultano inferiori
rispetto alla campagna pre-
cedente. Le fluttuazioni me-
teorologiche stagionali e gli
attacchi di brusone, anche
in fase tardiva, hanno avuto
un impatto negativo sulle
performance di molte va-
rietà di questo gruppo.

Per quanto concerne i risi
Tondi, Lunghi A da parboi-
led e Lunghi B, attualmente
si registrano rese alla lavo-
razione nella norma, men-
tre le produzioni mostrano
un andamento variabile.

Sezione di Pavia
La campagna 2024 è ini-

ziata con una primavera ca-
ratterizzata da precipitazioni
superiori alla media, il che
ha portato a un diffuso ri-
tardo nelle semine. Solo i
campi seminati a spaglio in
acqua hanno rispettato le
epoche di semina, mentre
le semine effettuate in
asciutta si sono estese su
un periodo molto più lungo,
arrivando fino ai primi di giu-
gno.

Durante il mese di giugno
si sono verificati alcuni

eventi grandinigeni, ma non
hanno causato danni rile-
vanti poiché il riso era an-
cora in fase vegetativa.

L’ innalzamento del le
temperature a partire dalla
seconda metà di luglio e il
loro perdurare per tutto il
mese di agosto hanno in-
fluenzato positivamente lo
sviluppo colturale, consen-
tendo di recuperare parte
del ritardo accumulato nel
ciclo fenologico durante la
p r i m ave r a .

Qu es t ’a n-
no, in tutte le
aree risicole
della provin-
cia di Pavia,
Milano e Lodi,
il brusone del
riso è stato
p a r t i c o l a r-
mente diffu-
so.

Su alcune varietà tradi-
zionali, in particolare il Via-
lone Nano e il Carnaroli, i
primi attacchi fogliari sono
stati osservati all'inizio di lu-
glio, costringendo i risicol-
tori a effettuare i primi trat-
tamenti fungicidi già all'ini-

zio della fase di levata. Suc-
cessivamente, le alte tem-
perature di luglio e agosto
hanno rallentato lo sviluppo
delle epidemie di brusone;
infatti, la maggior parte del-
le coltivazioni non presen-
tava sintomi di mal del collo
durante la fioritura e nelle
fasi successive fino alla fine
di agosto. Solo alcune va-
rietà particolarmente sen-
sibili sono state colpite in
modo significativo dal mal
del collo, portando alla for-
mazione di pannocchie ste-
rili.

Il ritorno delle piogge e
l'abbassamento delle tem-
perature a ini-
zio settembre
hanno favori-
to lo sviluppo
del patogeno,
causando in
molti casi at-
tacchi tardivi
alle pannoc-
chie. Questo
ha avuto ri-
percussioni negative sia
sulle produzioni, in partico-
lare nelle coltivazioni meno
sviluppate, sia sulle rese
durante la lavorazione.

Con l'arrivo di settembre,
l'autunno si è manifestato
in anticipo. Le condizioni
ventose, unite a diversi
eventi piovosi, hanno favo-
rito gli allettamenti su circa il
20% della superficie colti-
vat a.

Nelle province di Pavia,
Milano e Lodi, la raccolta è
iniziata dopo la prima de-
cade di settembre. Le ab-
bondanti piogge hanno no-
tevolmente rallentato le
operazioni di raccolta e si
stima che sia stato raccolto
tra il 50% e il 60% della
superficie. Pertanto, è an-
cora troppo presto per for-

mulare previ-
sioni accurate
sulle produ-
zioni. Tuttavia,
s o n o  g i à
emerse alcu-
ne problema-
tiche segnala-
te dai risicol-
tori.

Nelle coltu-
re raccolte fi-

no ad ora è stata riscontrata
la presenza di abbondante
grana verde e spighette ste-
rili, segno di un’incomplet a
maturazione. In generale, le
condizioni climatiche sfavo-
revoli sembrano aver avuto
un impatto negativo sulle

produzioni e qualità. In par-
ticolare, il gruppo maggior-
mente colpito è quello dei
Lunghi A da interno, mentre
gli altri gruppi merceologici
mostrano situazioni meno
c r i t i ch e .

Le semine in asciutta,
realizzate molto tardi, oltre
la seconda metà di giugno,
con la speranza di un au-
tunno caldo e soleggiato co-
me in anni passati, mostra-
no ancora incertezze per
quanto riguarda la raccolta.

Sezione di Codigoro,
Ferrara e Rovigo

Nelle provincie di Ferrara
e di Rovigo il
raccolto si at-
testa al 60%;
in quest’ul ti-
ma provincia
l a  magg io r
parte delle se-
mine sono av-
venute tardi-
vamente ver-
so la fine di

maggio.
Dalle prime informazioni

emergono produzioni infe-
riori di circa il 10-15% ri-
spetto alla scorsa campa-
gna e rese alla lavorazione
leggermente più basse; la
riduzione delle produzioni è
da attribuire, come accadu-
to a Verona e Mantova, ad
attacchi tardivi di brusone e
potrebbe anche essere sta-
ta influenzata dalle alte tem-
perature durante la fioritura,
che hanno condizionato ne-
gativamente la fecondazio-
ne, portando a una presen-
za significativa di chicchi
vuoti nelle pannocchie.

Ufficio di Isola della Scala,
Mantova e Verona

La superficie raccolta si
avvicina all’80%. I primi ta-
gli hanno evidenziato pro-
duzioni basse, così come
anche le rese alla lavora-
zione. Ad esempio, per il
Vialone Nano, la varietà
principale di questa zona, le
rese in grani interi si col-
locano tra il 45% e il 50%.
La ridotta produzione e qua-
lità sono attribuibili agli at-
tacchi di brusone, che si so-
no verificati anche in fase
t ardiva.

Ufficio di Oristano -
S a rd e g n a

La superficie raccolta si
attesta intorno al 70%, con
produzioni che risultano
s o d d i s fa c e n t i .

t
A parte Isola della

Scala, dove la raccolta è
stimata attorno all’80%,
negli altri areali è quasi

ovunque in ritardo

t
In linea generale,

le produzioni e le rese
alla lavorazione risultano

inferiori rispetto alla
campagna precedente
in tutte le aree risicole

t
Praticamente in quasi
tutti gli areali il brusone

del riso è stato
particolarmente diffuso
e ha provocato danni

Ecco le prime rilevazioni del SAT

t
In alcune aree,
in particolare

nel Novarese, si sono
verificati eventi

grandinigeni che hanno
determinato danni alle

coltivazioni di riso
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Enrico Losi

Da diversi anni si parla
dell’eventuale uscita di Cambo-
gia e Myanmar dall’elenco dei
Paesi Meno Avanzati (PMA), che
comporterebbe il ripristino dei
dazi di importazione sul loro pro-
dotto. Ma cosa c’è di concreto?

Innanzitutto, è bene specifi-
care che la procedura di uscita
dall’elenco dei PMA è molto
complessa, coinvolge diversi Or-
ganismi e comporta un tempo di
attesa che, nella migliore delle
ipotesi, dura 9 anni.

L’Organismo preposto a va-
lutare la posizione dei due Paesi
è il Comitato per la politica dello
sviluppo delle Nazioni Unite che
deve considerare i seguenti tre
parametri:

• reddito nazionale lordo pro
capite;

• indice del patrimonio uma-
no;

• indice di vulnerabilità eco-

nomica.
La valutazione avviene ogni

tre anni ed è necessario che sia
positiva per due volte conse-
cutive affinché un Paese possa
entrare nel periodo transitorio,
alla fine del quale avviene l’u s c i-
ta vera e propria dall’elenco dei
PMA.

Nel caso della Cambogia la
seconda valutazione positiva è

avvenuta que-
s t’anno, quindi
è già partito il
periodo transito-
rio che, su ri-
chiesta del Go-
verno cambo-
giano, è stato
prolungato a 5
anni al posto dei
canonici 3 anni;
quindi, la Cam-
bogia r imarrà
ne ll ’elenco dei
PMA fino a tutto
il 2028.

Per quanto riguarda il Myan-
mar la situazione era già stata
valutata positivamente in due
trienni consecutivi, ma il colpo di
Stato del 2021 ha motivato il
Comitato a resettare le valu-
tazioni positive del 2018 e del
2021 e a rinviare di 3 anni la
valutazione del 2024, pur avendo
riscontrato dati positivi per tutti e
tre i parametri.

La sensazione è che difficil-
mente il Comitato valuterà po-
sitivamente l’uscita del Myan-
mar dall’elenco dei PMA finché
sarà governato dall’esercito e,
comunque, dovendo ripartire da
zero, il Comitato impiegherebbe
almeno 6 anni per formulare le
due valutazioni positive triennali
e per far partire il periodo tran-
sitorio di almeno 3 anni. In de-
finitiva, il Myanmar, nella mi-
gliore delle ipotesi, non potrà
uscire dai PMA prima del 2033.

Ne consegue che fino al ter-
mine del 2028 la produzione di
riso dell’Unione europea dovrà
continuare a subire la concor-
renza del prodotto importato a
dazio zero da Cambogia e Myan-
mar, mentre dal 2029 il prodotto
importato dalla Cambogia sarà
gravato dai relativi dazi di im-
portazione che, al momento, so-
no fissati a 175 euro alla ton-
nellata per il riso lavorato, a 42,5
euro alla tonnellata per il riso

semigreggio, a 211 euro alla
tonnellata per il risone e a 65
euro alla tonnellata per le rotture
di riso.

Non sono importi in grado di
scoraggiare completamente le
importazioni dalla Cambogia, ma
sicuramente consentono una ri-
duzione significativa dei flussi
che però possono essere rim-
piazzati dal prodotto importato a
dazio zero dal Myanmar.

In ultima analisi, considerato
che Cambogia e Myanmar sono
gli unici Paesi Meno Avanzati che
hanno il potenziale per esportare
massicciamente nell’Unione eu-
ropea, le misure daziarie pos-
sono essere veramente efficaci
solo se applicate ad entrambi i
Paesi e in contemporanea, così
come abbiamo avuto il modo di
sperimentare nel triennio di ap-
plicazione della clausola di sal-
vaguardia sul riso lavorato di tipo
Indica proveniente da Cambogia
e dal Myanmar.

DATI UE Registrato un volume complessivo di 469.417 tonnellate (+62.000 tonnellate, pari a un +15% annuale)

Importazioni a livelli da record
per il riso lavorato confezionato

Enrico Losi

La Commissione euro-
pea ha pubblicato l’a g g i o r-
namento delle importazioni
di riso lavorato confezio-
nato effettuate nella cam-
pagna 2023/2024: emerge
un volume complessivo di
469.417 tonnellate, un dato
record che supera di quasi
62.000 tonnellate (+15%) il
volume della campagna
precedente e di circa
49.300 tonnellate (+12%) il
volume record precedente
che risaliva alla campagna
2019/2020 e che teneva
conto anche delle impor-
tazioni del Regno Unito.

Le importazioni di pro-
dotto confezionato fino a 5
kg hanno raggiunto il dato
da primato di 145.705 ton-
nellate, facendo segnare
un incremento di 22.226
tonnellate (+18%) rispetto
alla campagna preceden-
te.

Anche le importazioni di
prodotto in confezioni da 5
a 20 kg hanno fatto segnare
un valore record che si è
attestato a 323.712 tonnel-

late, con un incremento di
39.754 tonnellate (+14%)
rispetto alla campagna pre-
cedente.

Considerando entrambi i
confezionamenti, la Cam-
bogia si conferma come
maggior fornitrice di riso

lavorato  confez ionato
all’Unione europea, peral-
tro a dazio zero, con circa
135.000 tonnellate che rap-

presentano il 29% del to-
tale; altri importanti forni-
tori sono la Thailandia
(96.800 t), l’India (95.500 t)

e il Pakistan (77.400 t).
Lo scorso mese abbia-

mo evidenziato come le
importazioni di riso lavorato
stiano soppiantando quelle
di riso semigreggio; oggi
abbiamo constatato che
all’interno delle importazio-
ni di riso lavorato conti-
nuano a crescere quelle
relative al prodotto confe-
zionato. Ormai è chiaro che
il dazio sul riso lavorato,
pari a 175 euro alla ton-
nellata sia per il prodotto
sfuso che per quello con-
fezionato, non è in grado di
tutelare il riso coltivato
nell’Unione europea, nean-
che in una campagna, co-
me quella passata, che è
stata caratterizzata da noli
marittimi triplicati rispetto
alla norma.

Totale riso confezionato 469.417               407.437               409.475           299.333                420.126          324.384          

Andamento delle importazioni di riso lavorato confezionato

Cambogia e Myanmar fuori dai PMA? Non prima del 2029
Per l’ex Birmania la trafila sarà ancora più lunga di almeno 5 anni. Intanto continueremo a subire la concorrenza del prodotto importato a dazio zero

BIANI F.LLI s.n.c.
COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL)
Tel. 0142.80.41.55

Fax 0142.80.39.35 - biani@biani.it
www.biani.it

IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI
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SEGUE DA PAG. 1 - QUANT’È IMPORTANTE LA PROMOZIONE DEL RISO

Per incrementare i consumi di riso italiano sarà anche
necessario collaborare con le scuole dell’obbligo primarie e
secondarie, istituti scolastici alberghieri, accademie di
cucina, facoltà universitarie lavorando sulla formazione dei
consumatori del domani e su chi potrà diventare am-
basciatore del nostro prodotto.

Da parte nostra, poi, continueremo ad accogliere,
ospitare e accompagnare i visitatori in un percorso sti-
molante, interessante e coinvolgente al Centro Ricerche
sul Riso di Castello d’Agogna, aperto a tutti coloro che
vogliono scoprire cosa vuol dire ”consumare riso italiano”
convinti e fieri di informare gli ospiti sulle indiscusse qualità
di una eccellenza dell’agroalimentare nazionale.

L’APPUNTAMENTO E’ stata l’occasione per un aggiornamento sulle varie tematiche relative alla coltivazione del riso

Tanti operatori all’incontro del Centro Ricerche
Presentate nuove varietà e discusso sul contrasto ai contaminanti e alle infestanti resistenti agli erbicidi
E. Cantaluppi

In data 19 settembre
2024, Ente Nazionale Risi
ha organizzato presso il
Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna un am-
pio e interessante incontro
di aggiornamento rivolto
principalmente ad agricol-
tori e operatori del settore,
ma aperto anche a un pub-
blico più vasto, per affron-
tare diverse tematiche le-
gate al miglioramento va-
rietale, alla gestione am-
bientale (in particolare alla
tematica dei contaminanti
inorganici) e all’i n n ova z i o n e
scientifica in risicoltura.

L’incontro, che ha visto
coinvolto il personale del
Dipartimento di Attività Se-
mentiera e Miglioramento
Genetico, del Dipartimento
di Agronomia e del Labo-
ratorio di Chimica, Merceo-
logia e Biologia Moleco-
lare, nonché il personale
del Servizio di
As  s  i  s  t  e  n  z  a
T e  c n i  c a
dell’Ente Risi,
ha avuto il ca-
rattere di un
vero e proprio
open day e ha
visto la parte-
cipazione di
un consisten-
te gruppo di
visitatori interessati.

La visita al Centro Ri-
cerche ha avuto inizio con i
sa lu t i  de l  p res idente
dell’Ente Nazionale Risi,
Natalia Bobba, e del di-
rigente di Ricerca, Filip Ha-
xhari. Ai saluti ha fatto se-
guito la presentazione da
parte di Bruna Marcato,
Tecnico dell’Ente per la Pro-
vincia di Pavia, delle novità
varietali presenti nel cam-
po che ospita la Rete di
Prove Varietali Riso, che
l’Ente ha realizzato anche
quest’anno, come di con-
sueto, in collaborazione
con il CREA. I presenti han-
no, quindi, potuto “toccare
con mano” e prendere vi-
sione di molte nuove va-
rietà in commercio, fornite
su base volontaria dai ri-
spettivi costitutori e messe
a confronto con le varietà
“testimoni”, scelte tra le più
note e apprezzate per cia-

scuna categoria.
Edoardo Magnani ed

Enrico Cantaluppi, del Di-
partimento di Miglioramen-
to Genetico, hanno poi il-
lustrato al pubblico presen-
te le modalità e gli obiettivi
dell’attività di miglioramen-
to genetico svolta presso il

Centro Ricer-
che, metten-
do l’a cc e nt o
sul ruolo della
Banca di Ger-
m o p l  a s m a
come fonte di
variabilità ge-
netica per la
ricerca del fu-
turo e sulla
sua importan-

za come patrimonio della
risicoltura italiana.

Oltre all’effettuazione di
incroci programmati tra pa-
rentali scelti in funzione de-
gli obiettivi della ricerca e
alla successiva selezione in
campo della progenie se-
gregante, i programmi di
miglioramento genetico

(breeding) prevedono da al-
cuni anni anche la realiz-
zazione di molteplici prove
esterne allestite in ambien-
ti differenti dell’areale ri-
sicolo nazionale tra loro
geograficamente distanti;
tali prove di campo sono
volte a indagare e appro-
fondire le caratteristiche
dei genotipi selezionati, co-
sì da permettere di validare
le scelte effettuate durante
il processo di selezione e di
verificare la risposta dei ge-
notipi agli stress biotici e
abiotici nonché la loro adat-
tabilità alle diverse condi-
zioni ambientali.

Successivamente, Mar-
co Romani, dirigente re-
sponsabile del settore di
Agronomia, ha presentato
le attività svolte dall’Ente
Risi in campo agronomico
e inerenti alla difesa della
coltura. Tra queste attività,
Daniele Tenni ha poi ap-
profondito la complessa te-
matica dei contaminanti
inorganici (cadmio arsenico

e nichel) nel riso, spiegan-
do quali condizioni colturali
favoriscono un maggior ac-
cumulo di tali elementi in
granella e quali tecniche
agronomiche sono a dispo-
sizione per ridurne il con-
tenuto.

È stata, poi, affrontata la
difficile questione della pre-
venzione e della gestione
della presenza in campo
del nematode galligeno del
riso (Meloidogyne grami-
nicola), un tema di grande
attualità dato che questa
specie, che pur non si tra-
smette attraverso il seme,
è ormai diffusa sul terri-
torio, in particolare in pro-
vincia di Pavia, arrecando
danni anche consistenti al-
le colture colpite.

Con l’intervento di Eleo-
nora Miniotti è stato af-
frontato il delicato tema
delle infestanti resistenti
agli erbicidi: si registrano
ormai numerose specie in-
festanti in risaia che hanno
sviluppato resistenze ad al-

cuni dei principi attivi im-
piegati in risicoltura. Il man-
cato controllo di queste po-
polazioni comporta un se-
rio rischio di diffusione del-
le resistenze e un danno
non di poco conto alla ri-
sicoltura nazionale.

Proseguendo con l’i n-
contro, Elisa
Cadei ha pre-
sentato una
prova di con-
c i m a z i o n e
svolta presso
il Centro Ri-
cerche sul Ri-
so nell’a m b i-
to del proget-
to RISOSO-
ST. L’a pp l ic a-
zione di diversi concimi
(urea, solfato ammonico e
urea con NPBT) è stata
sperimentata per valutare
la volatilizzazione dell’a m-
moniaca in parcelle con-
cimate su suolo sommerso
e sgrondato. La distribu-
zione di urea su suolo
sgrondato comporta note-

voli perdite di azoto per
volatilizzazione, mentre in
queste condizioni l’urea ad-
d i z ionat a  a l l ’ i  n ib i t  o re
dell’ureasi limita le perdite.
In entrambe le condizioni
sperimentate, i migliori ri-
sultati dal punto di vista
emissivo di azoto sono dati
dal solfato ammonico.

I partecipanti si sono,
quindi, accomodati all’i n-
terno degli ambienti annes-
si al Centro Ricerche, dove
Luigi Campanini, del Dipar-
timento di Attività Semen-
tiera e Miglioramento Ge-
netico, ha trattato diffusa-
mente il tema dell’attivit à
sementiera svolta dall’Ente
Risi e della produzione del
seme tecnico, introducen-
do la tematica delle analisi
e dei limiti del contenuto di
cadmio e arsenico nel pro-
dotto riso, sia nel seme che
quello destinato all’a l i m e n-
tazione; tematica poi, que-
st’ultima, affrontata in ma-

niera più tec-
nica e detta-
gliata da Fran-
cesca Trivero
ed Erika Fan-
tozzi del La-
boratorio Chi-
m i c o  M e r-
ceologico.

L’ i  nc on tr o
ha, quindi, af-
f r o n t  a t o

u n’ampia gamma di tema-
tiche di attualità per il set-
tore risicolo, rappresentan-
do per i presenti un in-
teressante momento di ag-
giornamento oltre che
u n’occasione per visitare il
Centro Ricerche e scoprire
qualcosa in più sulle attività
ivi condotte.

Alcune immagini dell’incontro di aggiornamento organizzato lo scorso 19 settembre dall’Ente Nazionale
Risi presso il Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Ago g n a

t
Illustrati al pubblico

presente le modalità e
gli obiettivi dell’attività di
miglioramento genetico
svolta presso il Centro

Ricerche sul Riso

t
Affrontata anche

la difficile questione
della prevenzione
e della gestione

della presenza in campo
del nematode galligeno

Tanti i vi-
s i t a to ri
che duran-
te il G7 di
S i ra c u -
s a - O rt i g i a
hanno vi-
sitato lo
stand
dell’E n te
Nazionale
Risi ospi-
tato a Pa-
l a z zo
M o n t a l to
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TV La puntata della celebre trasmissione di Rai Uno, intitolata "Nelle terre del riso", è andata in onda domenica 6 ottobre

Il Centro Ricerche protagonista a “Linea Verde”
Agli spettatori è stata offerta una visione completa e approfondita del mondo del riso italiano
Davide Mantovani

Il Centro Ricerche sul
Riso dell’Ente Nazionale Ri-
si è stato tra i protagonisti
indiscussi della puntata di
“Linea Verde” andata in
onda su Rai Uno domenica
6 ottobre 2024. La puntata,
intitolata "Nelle terre del
riso", ha offerto un affa-
scinante viaggio in Lomel-
lina, tra le province di Pavia,
Vercelli e Novara, celebran-
do il riso, eccellenza agroa-
limentare del nostro Pae-
se.

In compagnia del con-
duttore Livio Beshir, Filip
Haxhari, responsabile del
Dipartimento di Produzio-
ne Seme e Miglioramento
Genetico, ha mostrato al
pubblico le risaie sperimen-
tali dell’Ente presso il Cen-
tro Ricerche sul Riso. Du-

rante la visita, è stato il-
lustrato il prezioso lavoro
scientifico del Centro, volto
a migliorare la qualità e la
sostenibilità della produzio-
ne risicola: una ricerca vol-
ta non solo ad aumentare
la resa delle colture, ma
anche a preservare le va-
rietà tradizionali di riso e
promuovere pratiche agri-
cole rispettose dell’a m-
biente.

Successivamente Be-
shir ha visitato la “Sala
didattica del riso italiano”,
dove, affiancato da Cinzia
Simonelli, responsabile del
Laboratorio di Chimica
Merceologia e Biologia
Molecolare, ha approfon-
dito gli aspetti educativi
proposti dall’Ente. La sala
didattica ha come obiettivo
quello di trasmettere la cul-
tura del riso alle nuove ge-

nerazioni, raccontando le
diverse fasi della sua la-
vorazione, dalla semina alla
raccolta, fino al piatto. Ed è
proprio nel “p i a tt o” che la
puntata ha avuto il suo api-
ce grazie all’intervento del-

lo chef Sergio Barzetti, no-
to volto di Rai Uno, che ha
cucinato un risotto nella
Kitchen Lab della Sala di-
dattica. Per l’occasione, la
nostra cucina è stata tra-
sformata in un set tele-

visivo perfetto, dove Bar-
zetti ha deliziato il pubblico
preparando un risotto con
ingredienti d'eccellenza,
esaltando la qualità del riso
it aliano.

Questo viaggio televisi-

vo ha offerto uno spaccato
unico della Lomellina, toc-
cando non solo le fasi pro-
duttive, ma anche il ricco
contesto storico e culturale
di quest’area. Tra i luoghi di
interesse visitati, spiccano
il Castello Visconteo Sfor-
zesco di Vigevano, le spon-
de del Ticino e la città di
Mortara, rinomata per la
tradizionale carne d'oca.
Un racconto che ha saputo
unire storia, natura e ga-
stronomia.

Nel corso della puntata
sono state, inoltre, utiliz-
zate numerose immagini di
repertorio di proprietà
d el l’Ente Nazionale Risi,
che hanno contribuito ad
arricchire la trasmissione,
offrendo agli spettatori una
visione completa e appro-
fondita del mondo del riso
it aliano.

Nella pagina,
diverse imma-
gini riprese
dalla puntata
di “Linea Ver-
d e”, andata in
onda su Rai
Uno domenica
6 ottobre, inti-
tolata "Nelle
terre del riso"

HIGHCARD® per MAX-ACE®

ERBICIDA

La soluzione chiavi in mano per un riso
più sano, forte ed abbondante.

HIGHCARD® per MAX-ACE
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BILANCIO Le superfici seminate a riso sono aumentate di 15.890 ettari (+7,6%) rispetto all’anno precedente

Risaie crescono: siamo a 226.129 ettari
Incrementi per Lunghi A (+8,3%), Tondi (+11,8%) e Medi (+69,4%), mentre risultano in calo i Lunghi B (-9,2%)
Enrico Losi

È stata elaborata la sta-
tistica definitiva delle su-
perfici seminate a riso nel
2024 sulla base delle de-
nunce presentate dai risi-
coltori: si conferma quanto
stimato lo scorso 20 luglio.

Il dato di 226.129 ettari
determina un incremento di
15.890 ettari (+7,6%) rispet-
to al 2023, dovuto agli au-
menti che hanno interes-
sato la tipologia dei Lunghi
A (+8.299 ettari; +8,3%),
dei Tondi (+6.230 ettari;
+ 11 , 8 % )  e d e i  M e d i
(+5.862 ettari; +69,4%),
mentre è risultato in calo il
comparto dei Lunghi B
(-4.502 ettari; -9,2%).

Se prendiamo in consi-
derazione le superfici dal

1990, il dato del 2024 è
perfettamente in linea con il
dato medio (226.159 ettari)
del periodo preso in esame
e si riporta sui livelli re-
g i s t r a t i  n e l  b i e n n i o
2 0 2 0 - 2 0 2 1.

Esaminando i numeri nel
dettaglio, risulta che gli in-
crementi più consistenti
hanno riguardato i gruppi
“R i b e - Lo t o” (+13.834 etta-
r i , +46 ,1%) ,  “Ba ld o”
(+11.711 ettari, +184,7%),
“Altri Tondi” (+8.250 ettari,
+24,3%) e “Varie Medio”
(+5.030 ettari, +159,5%),
mentre i cali più significativi
hanno interessato i gruppi
“Ro m a ” (-11.613 ettari,
- 98 ,4%) ,  “Lungh i  B”
(-4.502 ettari, -9,2) e “Ar-
b  o r  i o” ( - 3 .762  e tt a r i ,
- 18 , 7 % ) .

Differenza

ettari %

SELENIO

CENTAURO

ALTRI TONDI

LIDO e similari

PADANO e similari

VIALONE NANO e similari

VARIE MEDIO

RIBE - LOTO e similari

S.ANDREA e similari

ROMA e similari

BALDO e similari

ARBORIO e similari

CARNAROLI e similari

VARIE LUNGO A

LUNGO B

TOTALE 226.129 210.239 15.890 7,6%

Dati definitivi
Superfici coltivate a riso nel 2024 

GRUPPI VARIETALI Superfici 2024
(ettari)

Superfici 2023
(ettari)

Evoluzione superficie a riso in Italia (ha)

v
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Davide Mantovani

Dagli sportivi ai celiaci, dai bam-
bini agli anziani: il riso è al centro
dello stare bene. Tanti i temi e le
riflessioni ma anche i risultati di
ricerche scientifiche emersi mar-
tedì 8 ottobre, durante il talk “Il
Riso fa Bene” al Palariso della Fiera
del Riso di Isola della Scala (VR).

L’incontro ha visto la partecipa-
zione di sportivi, nutrizionisti ed
esperti, con un focus sul benes-
sere olistico inteso come delicato
equilibrio tra mente, corpo e ali-
ment azione.

In una dimensione fatta di stare
bene e wellness, il riso è un pro-
dotto sempre più apprezzato come
testimoniano i risultati dell’Osser-
vatorio Nazionale sul Consumo di
Riso in Italia recentemente presen-
tati anche in occasione del G7 di
Ortigia a Siracusa: «I tre fattori chia-
ve riconosciuti dagli intervistati co-
me decisivi sul proprio benessere
sono: alimentazione sana, gestio-
ne dello stress e attività fisica - ha
spiegato Cosimo Finzi, direttore
AstraRicerche - e tra gli alimenti
considerati sani e semplici, con ri-
ferimento al legame tra il proprio

benessere e alimentazione, spicca
il riso indicato come sano, leggero
e dall’alto valore nutrizionale da ol-
tre il 70% degli intervistati. Un se-
condo dato interessante è lo stato
d’animo legato al riso: per più del
60% delle persone mette di buon
umore ed è legato ai ricordi, ai mo-
menti positivi della propria vita».

Il riso, dunque, contribuisce ef-
fettivamente al benessere psico-fi-
sico, inoltre «è naturalmente il pro-
dotto ideale per chi è affetto da
alcune patologie - ha spiegato il
nostro Filip Haxhari, responsabile
del Settore Miglioramento Gene-
tico del Centro Ricerche sul Riso -
Durante le nostre ricerche gene-
tiche abbiamo scoperto che alcune
varietà di riso italiano hanno un
basso indice glicemico; pertanto,
sono adatte anche a chi soffre di
d i a b e t e ».

Non solo a basso contenuti di
zuccheri, il riso è anche natural-
mente senza glutine: «È uno degli
alimenti alla base dell’aliment azio-
ne quotidiana di un celiaco», ha
sottolineato Simone Bertin, presi-
dente di AIC Veneto - Associazione
Italiana Celiachia.

Alla tavola rotonda anche docen-
ti e tecnici sportivi che hanno sot-
tolineato lo stretto legame tra nu-
trizione e allenamento. «Perfor-
mance sportiva e alimentazione
sono strettamente legate - ha chia-
rito Federico Schena, docente di
Metodi e Didattiche delle attività
sportive e Delegato del Rettore per
la Didattica e lo Sport all’Universit à
degli Studi di Verona - Vincere e

perdere è anche questione di ali-
mentazione; è un completamento
all’allenamento e alla capacità tec-
nica di un atleta. L’aliment azione
non è solo la base per gli sportivi di
alto livello perché tutti noi, ogni
volta che ci muoviamo, lo facciamo
in base all’energia e alla struttura
del nostro corpo. Insomma, ci
muoviamo anche in base a quello
che mangiamo».

Tra i relatori alla tavola rotonda
dedicata al riso anche Filippo Gori,
nutrizionista dell’Hellas Verona:
«Nella dieta dello sportivo il riso ha
un ruolo centrale anche se spesso,
come carboidrato, viene posto in
secondo piano rispetto alle protei-
ne. Invece, i carboidrati e quindi il
riso sono il perno della nutrizione
sportiva di un professionista e ne
influenzano la performance prima
e dopo la partita svolgendo sia una
funzione energetica sia di recupe-
r o ».

Presenti al talk “Il Riso fa Bene”
anche Roberto Venturi, ammini-
stratore unico Ente Fiera; Roberto
Magnaghi, direttore Ente Naziona-
le Risi e Luigi Mirandola, sindaco di
Isola della Scala.

IL BILANCIO La 56ª edizione si è confermata come uno degli appuntamenti più rilevanti a livello europeo nel settore del riso e del risotto

Fiera del Riso da record: Isola della Scala
si conferma la capitale del risotto italiano
Davide Mantovani

Si è chiusa tra applausi e
un trend di crescita positiva
la 56ª edizione della Fiera
del Riso di Isola della Scala
(VR), manifestazione che si
riconferma come uno degli
appuntamenti più rilevanti a
livello europeo nel settore
del riso e del risotto ita-
liano. Con oltre 350.000
piatti serviti e padiglioni al
massimo della loro capien-
za, la festa dedicata al Riso
Nano Vialone Veronese IGP
ha registrato numeri in li-
nea con i tempi pre-Covid,
segnando un importante ri-
lancio.

Inaugurata il 20 settem-
bre, la Fiera ha accolto vi-
sitatori da tutto il Nord Ita-
lia, che hanno potuto ap-
prezzare i numerosi cam-
biamenti apportati dall'En-
te Fiera per questa edi-
zione, conclusasi il 13 ot-
tobre.

L'Ente Nazionale Risi è
stato tra i protagonisti di
primo piano della manife-
stazione, consolidando il
proprio ruolo di partner pa-
trocinante e non solo: oltre
alla tradizionale partecipa-
zione alla grande mostra
sul riso allestita nella hall
della fiera, quest’anno la
manifestazione ha destina-
to all’Ente Risi un ampio
stand nel padiglione di in-
gresso, un’area cruciale di
passaggio del pubblico do-
ve presenziano le riserie
locali, il Consorzio di Tutela
e i partner strategici.

L’Ente Nazionale Risi ha
così deciso di dedicare que-
sto spazio all’esposizione
della mostra fotografica "La
risaia ieri, oggi e domani",
una copia di quella realiz-
zata ed esposta negli stessi
giorni al G7 di Ortigia, of-
frendo così anche ai vi-
sitatori del Nord Italia l’o p-
portunità di avvicinarsi a
questa importante esposi-
zione di immagini.

La mostra fotografica ha
saputo catturare l’a tt e n z i o-
ne del pubblico, illustrando
l’evoluzione di 500 anni di
storia della risicoltura ita-
liana attraverso un viaggio
visivo che mette in luce
l’equilibrio fra tradizione e
innovazione. Le immagini,

che spaziano dagli antichi
metodi di coltivazione
all’agricoltura di precisione,
invitano a riflettere sul ruolo
cruciale del riso nell’e c o-
nomia, nella cultura e
n el l ’ecosistema naturale
italiano. Questo dialogo tra
passato e futuro offre uno

sguardo ottimistico su una
produzione sempre più ef-
ficiente e volta alla soste-
nibilità. Invece, per la mo-
stra sul riso allestita nella
hall dal titolo “Femo gàl-
ze g a ” (Facciamo festa,
ndr.) - ode alla festa con-
tadina di fine raccolto - l’E n-

te Risi ha destinato, oltre
che le proprie competenze
nell’allestimento, anche al-
cune piante provenienti dal
Centro Ricerche sul Riso
come ad esempio i paren-
tali del Vialone Nano, e i
prodotti e sottoprodotti del-
la lavorazione. Una mostra

esperienziale in cui non po-
t eva  m a n c a r e a n ch e
u n’area immersiva con gli
Oculus dell’Ente per la vi-
sione di filmati a 360°.

La Fiera del Riso tornerà
dal 19 settembre al 12 ot-
tobre 2025, e l'Ente Fiera
ha già anticipato l'introdu-

zione di nuove iniziative.
« Innovare per  off r i re
u n’esperienza sempre nuo-
va e coinvolgente è il nostro
obiettivo», ha concluso
l’amministratore unico Ro-
berto Venturi, promettendo
ulteriori novità per la pros-
sima edizione.

L’INCONTRO Sono stati presentati anche i risultati dell’Osservatorio Nazionale sul Consumo di Riso in Italia

“Il Riso fa Bene”, un talk sulla sana alimentazione

Un paio di immagini della 56ª edizione della Fiera del Riso di Isola della Scala (VR): oltre
350.000 i piatti serviti e padiglioni sempre al massimo della loro capienza

v
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L’INCONTRO Promosso dall’Ordine dei Giornalisti del Piemonte, si è tenuto nell’Aula Magna della Facoltà di Medicina dell

Da Riso Amaro a Riso 5.0. Il cereale bianco spiegato ai giornalisti
La presidente di Ente Nazionale Risi, Natalia Bobba, ha sottolineato l

C. Simonelli, M. Romani, E. Lo-
si. F. Haxhari

In occasione del 75° an-
niversario dell’iconico film
“Riso Amaro”, Ente Nazio-
nale Risi ha organizzato un
incontro di approfondimen-
to con i giornalisti, promos-
so dall’Ordine dei Giorna-
listi del Piemonte, dal titolo
“Da Riso Amaro a Riso 5.0”.
L’ incontro si  è tenuto
nell’Aula Magna della Facol-
tà di Medicina dell’U n i ve r -
sità del Piemonte Orientale
a Novara.

Si è entrati subito nella
storica atmosfera di “Riso
A m a r o” con la proiezione di
alcuni spezzoni del film che
ha visto protagonisti Silvana
Mangano, Vittorio Gas-
sman e Raf Vallone. Sono
apparse lontane le atmo-
sfere della campagna ver-
cellese del dopoguerra, rav-
vivata dalle mondariso e dai
loro canti per alleggerire la
fatica del duro lavoro nei
campi, che oggi lasciano
spazio alla tecnologia e
all’i n n ova z i o n e .

Gianfranco Quaglia, nei
panni del sapiente mode-
ratore, ha fatto gli onori di
casa introducendo i relatori
e raccontando alcuni aned-
doti sull’evoluzione della
tecnica colturale oltre che
ricordando come in Europa
il riso made in Italy è ri-
conosciuto per essere il pri-
mo come qualità.

La presidente di Ente Na-
zionale Risi, Natalia Bobba,
si è soffermata sull’impor-
tanza dell’incontro e della
presenza dei giornalisti in-
tervenuti che vanno sem-
pre più formati e informati
sulle tematiche di settore
per evitare la diffusione di
fake news di sempre più
rapida diffusione, dati i mo-
derni mezzi di comunica-
zione oltremodo capillari.

Il mondo del riso
I lavori sono iniziati con

una riflessione relativa al
mondo che si nasconde die-
tro un piccolo chicco di riso,
con tutte le sue sfaccet-
tature scientifiche, tecnolo-
giche, agronomiche, gene-
tiche, di impiego in cucina e
di impatto ambientale.

Marco Romani, dirigente
del Dipartimento di Agro-
nomia e Difesa della col-
tura, ha aperto i lavori con
una presentazione dal tito-
lo: “Il riso sempre più so-
stenibile: un ventennio di
attività del Centro Ricerche”.
L’intervento ha messo in lu-
ce i principali aspetti riguar-
danti la sostenibilità am-
bientale, che non deve mai
essere disgiunta da quella
economica. Nell’ambito dei
fattori agronomici, il ricer-
catore ha evidenziato come
la fertilità del suolo, l’e ff i -
cienza d’uso dei nutrienti e
la difesa integrata rappre-
sentino gli elementi essen-
ziali al fine di migliorare il

processo produttivo. In tal
senso la tecnica del sove-
scio, le lavorazioni conser-
vative del suolo e le tec-
niche di agricoltura di pre-
cisione, applicate agli inter-
venti fertilizzanti e ai trat-
tamenti fitoiatrici, sono sta-
te considerate in sperimen-
tazioni di lungo periodo
svolte al Centro Ricerche e
in aziende pilota. I progetti
RISTEC e INNOVAWEE-
DRICE, hanno permesso di
approfondire tutti i risvolti
delle tecniche in questio-
ne.

Sostenibilità e utilizzo
dell’acqua

Sul tema ambientale,
l’utilizzo razionale dell’a c-
qua è stato al centro delle
attività di ricerca del Settore
di Agronomia del CRR. Gli
approfondimenti sono par-
titi dalla caratterizzazione a
360 gradi di tutti gli aspetti
agronomici-ambientali dei
due sistemi di coltivazione
più diffusi, la semina in ac-
qua e la semina interrata,
avvenuta con i progetti BIO-
GESTECA e POLORISO,
per arrivare all’i n n ova z i o n e
del sistema di gestione
de l l  ’acqua denominata
AWD, ovvero alternanza
programmata di periodi di
asciutta e di sommersione.
Tale tecnica è stata con-
siderata nell’ambito del pro-
getto internazionale MED-
WATERICE e di quello fi-

nanziato da Regione Lom-
bardia RISWAGEST. Le mu-
tate condizioni di disponi-
bilità della risorsa idrica ri-
chiedono una particolare at-
tenzione per il suo impiego
non solo nel periodo col-
turale, primaverile-estivo,
ma anche in quello inter-
colturale. La sommersione
invernale delle risaie, oltre
ad aumentare la biodiver-
sità del territorio, ha una
positiva influenza sulla ri-
carica della falda, fonda-
mentale per alimentare tut-
ta la rete dei fontanili. Sem-
pre con il progetto RISTEC è
stata intrapresa una impe-
gnativa sperimentazione
che, tra l’altro, ha riportato
come la sommersione in-
vernale sia anche in grado di
ridurre le emissioni di me-
tano dalla risaia. Emissioni
di metano mitigabili con
u n’incorporazione dei resi-
dui colturali nel suolo più
lontana possibile dalla som-
mersione estiva della risaia,
in modo da permettere una
loro degradazione in am-
biente aerobico. Il progetto
RICENERGY, condotto nella
piattaforma di lungo perio-
do di Vercelli e finanziato
dalla Regione Piemonte, ha
portato risultati chiari su
quest’ultimo aspetto.

Infine, sul tema della so-
stenibilità sta assumendo
un ruolo sempre maggiore
la gestione dei contaminan-
ti inorganici, quali cadmio,

arsenico e nichel. Le attività
del Centro Ricerche relative
al monitoraggio, alla spe-
rimentazione e alla divulga-
zione delle linee guida per la
loro gestione sono iniziate
nel 2003 e hanno permesso
il sostegno dell’intera filiera
risicola.

In tutte le attività del CRR
hanno sempre rivestito un
ruolo importante le colla-
borazioni con le Università
di Torino, Milano e Piacen-
za, permettendo con un ap-
proccio complementare e
multidisciplinare di ottene-
re una visione completa de-
gli effetti delle tecniche
agronomiche studiate e
proposte.

Il mercato del riso
La parola è poi passata a

Enrico Losi, responsabile
dall’Area Mercati, che ha fat-
to una panoramica sul set-
tore del riso in Italia, evi-
denziando come il nostro
settore, pur risultando mol-
to piccolo rispetto a quelli
dei principali produttori
mondiali di riso, risulti lea-
der in Europa e si posizioni
dietro solo agli Stati Uniti
nell’ambito dei Paesi a eco-
nomia avanzata. Poi, il suo
intervento si è focalizzato
sulle peculiarità delle varie-
tà italiane che rendono uni-
co il nostro prodotto. Infatti,
il riso italiano, diversamente
dal prodotto commercializ-
zato nel resto del mondo,

non può essere in alcun mo-
do considerato una com-
modit y, ovvero un bene fun-
gibile, in quanto è rappre-
sentato da tante varietà di-
verse tra loro, ma soprat-
tutto diverse da quelle col-
tivate fuori dal nostro ter-
ritorio. Infine, ha evidenzia-
to il significativo aumento
dei consumi di riso in Italia
nell’arco degli ultimi 20 anni
e la necessità di continuare
a soddisfare l’aumento del-
la domanda tramite la ri-
cerca di nuove varietà più
produttive, che possono es-
sere ottenute più rapida-
mente con l’utilizzo delle
Tecniche di Evoluzione As-
sistita (TEA), e tramite una
maggior conoscenza delle
preferenze dei consumatori
italiani che, tre anni fa, ha
motivato l’Ente Nazionale
Risi, insieme all’Ente Fiera
di Isola della Scala e al Con-
sorzio di Tutela della IGP
Riso Nano Vialone Verone-
se, a dare vita all’Osser-
vatorio Nazionale sul con-
sumo di riso in Italia.

La classificazione e la
qualità del riso

La presentazione di Cin-
zia Simonelli, responsabile
del Laboratorio di Chimica
Merceologia e Biologia Mo-
lecolare, ha avuto come ti-
tolo “Riso Italiano: qualità e
salubrit à” e ha avuto lo sco-
po di approcciare i diversi
aspetti della qualità all’ali-

mento riso e di stabilire se
vi sono criticità. Dopo una
prima classificazione delle
diverse strade per definire
la qualità di un alimento,
esse vengono prese in ras-
segna singolarmente par-
tendo dalla valutazione nu-
trizionale che permette di
riportare in etichetta le
quantità dei diversi nutrien-
ti: carboidrati, proteine,
grassi, vitamine, sali mine-
r a l i… Nell’ambito delle
componenti nutrizionali è
noto che l’amido risulta es-
sere il principale costituen-
te del riso con le sue due
componenti: amilopectina
e amilosio. È proprio que-
st’ultimo che con il suo te-
nore permette di effettuare
delle valutazioni in merito al
destino di mercato di ogni
singola varietà. Se si ha un
basso contenuto di amilo-
sio solitamente il granello
ha un aspetto tondo ed è
ottimale per minestre, dolci
e, se cristallino, per la pre-
parazione del sushi. Riso a
medio contenuto di amilo-
sio sono ottimali per la pre-
parazione dei risotti o per
piatti tipici della tradizione,
mentre risi ad alto conte-
nuto di amilosio presentano
un granello lungo e affu-
solato (i cosiddetti lunghi B)
e sono ottimali per la pre-
parazione di insalate. Im-
portantissima per la messa
in commercio del riso è la
valutazione della qualità
merceologia, nel rispetto
dei parametri riportati nella
Legge del Mercato Interno
(DLgs 131/2017) per le sin-
gole difettosità. Il DLgs
131/2017 riporta una chiara
distinzione tra tipologie di
riso: varietà classiche, tra-
dizionali e generiche. Que-
ste ultime vengono classi-
ficate in base all’aspetto del
granello, in particolare le lo-
ro biometrie (lunghezza e
rapporto lunghezza/lar-
ghezza), determinate in La-
boratorio con un analizza-
tore di immagini, e si sud-
dividono in: Tondi, Medi,
Lunghi A e Lunghi B. La
qualità merceologica delle
varietà che vogliono rien-
trare nelle tipologie tradi-
zionali non può prescindere

t
L’occasione è stato il 75° anniversario dell’iconico

film “Riso Amaro”. Il riso è stato presentato
in tutte le sue sfaccettature, dalla coltivazione

in campo alla valutazione di laboratorio
fino alla sua commercializzazione nel mondo

I relatori che hanno partecipato all’incontro di approfondimento dal titolo “Da Riso
Amaro a Riso 5.0”. Sopra, l’intervento di Cinzia Simonelli

.

Il Cda dell’Ente Risi ha incontrato l’assessore Bongioanni
Il Consiglio di Ammi-

nistrazione dell'Ente Na-
zionale Risi ha avuto un
incontro con il nuovo as-
sessore al Commercio,
Agricoltura e cibo, Parchi,
Caccia e Pesca, Peste sui-
na di Regione Piemonte,
Paolo Bongioanni.

Diverse le tematiche di
cui si è parlato, in par-
ticolare, della delicata
questione del Deflusso
Ecologico con l’o b b i e tt i vo
di individuare soluzioni
che possano evitare danni
al territorio risicolo.

v
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Aula Magna della Facoltà di Medicina dell’Università del Piemonte Orientale a Novara

Da Riso Amaro a Riso 5.0. Il cereale bianco spiegato ai giornalisti
La presidente di Ente Nazionale Risi, Natalia Bobba, ha sottolineato l’importanza dell’informazione per evitare la diffusione di fake news

(come vuole la Legge) dalla
valutazione oltre che delle
biometrie, della perla e della
consistenza. Quest’ultima,
unitamente alla collosità,
rappresenta un’interessan-
te valutazione strutturale
(texture) del comportamen-
to in cottura delle singole
varietà; questi due parame-
tri, inoltre, sono stretta-
mente correlati ai parametri
della qualità sensoriale: ma-
sticabilità e adesività. Fon-
damentale per definire il
comportamento in cottura è
il tempo di gelatinizzazione,
strettamente correlato al
tempo di cottura di ogni sin-
gola varietà. Un approccio
fondamentale per definire
la qualità dell’alimento riso
è l’analisi sensoriale. Il La-
boratorio di Ente Nazionale
Risi è stato pioniere in que-
sta branca analitica, con la
messa a punto, nel 2007, di
u n’analisi descrittiva con
giudici esperti al fine di po-
ter discriminare le peculia-
rità delle diverse tipologie di
riso. Inoltre il Laboratorio ha
messo recentemente a
punto un’analisi sensoriale
sul risotto, rendendo così
possibile esplorare anche la
qualità del prodotto finito
ottenuto con il riso.

Sempre più di interesse

sono le analisi genetiche,
per fornire una garanzia an-
che a livello molecolare
sull’assenza di OGM e
s ul l ’identificazione varieta-
le genetica. Il Laboratorio,
proprio per farsi portavoce
della qualità sul territorio na-
z ionale, col labora con
l’Ispettorato Centrale della
Tutela della Qualità e della
Repressione Frodi dei pro-
dotti agroalimentari (IC-
QRF) e con i Carabinieri Tu-
tela Agroali-
mentare d i
Parma, Torino
e Verona per
l’e s e cu z i o n e
delle analisi
delle difetto-
sità sui cam-
pioni posti in
c o m m er c i  o .
La presenta-
zione si è conclusa con una
riflessione sulle attività di
controllo e sui potenziali ri-
schi, fortunatamente esigui
rispetto ad altri comparti ali-
mentari, per la filiera riso.

Il miglioramento genetico
del riso

A chiudere la carrellata
dei relatori Filip Haxhari, di-
rigente del Dipartimento di
Produzione Seme e Miglio-
ramento Genetico, con

u n’interessante presenta-
zione sulla storia e le pro-
spettive future del miglio-
ramento genetico del riso in
Italia. La coltivazione del ri-
so è iniziata oltre 10.000
anni fa e da allora questo
cereale è diventato uno de-
gli alimenti cardine dell’ali-
mentazione umana, ma la
sua diffusione nel “Ve c ch i o
C o n t i n e n t e” e in Italia in
particolare, è avvenuta solo
in tempi relativamente re-

centi, tra il XV
e il XVI seco-
l o ,  b e n ch é
questo pro-
dotto fosse
i m p o r t  a t o
d a ll ’Asia per
scopi preva-
len teme nte
medicinali già
dall’antichit à.

L’espansione della coltiva-
zione di questo cereale in
Italia è attribuita alla sua
maggiore produttività ri-
spetto al frumento e soprat-
tutto alla possibilità di uti-
lizzare terreni paludosi non
adatti e non destinabili ad
altre colture. Il riso è stato
considerato una “pianta ri-
nasciment ale” perché ha
contribuito alla rinascita
economica, divenendo pre-
sto un alimento strategico

anche per l’Occidente. Se
per secoli nel nostro Paese
è stata coltivata una sola
varietà, denominata “N o-
s t r a l e”, dalla seconda metà
del XVIII e per tutto il XIX
secolo ne sono state intro-
dotte e sperimentate molte
altre per far fronte alla piaga
del Brusone; ma è solo dagli
inizi del XX secolo che il
miglioramento genetico
viene posto su basi scien-
tifiche, utilizzando anche la
tecnica dell’incrocio artifi-
ciale (1925). Grazie all’at-
tività dalla Stazione Speri-
mentale di Cerealicoltura e
delle Colture Irrigue di Ver-
celli e, in seguito, a quella di
Ente Nazionale Risi, e al
contributo dei costitutori
privati, si è giunti ai giorni
nostri con una notevole di-
versificazione del mercato
per numero di varietà in
commercio e tipologie di
granello, e all’introduzione
di risi dotati di tolleranza agli
specifici erbicidi.

Oggi l’attività di breeding
è rivolta a una maggiore
adattabilità alle avverse
condizioni ambientali e a un
aumento dell’e ffi ci en za
d’uso dei fertilizzanti, senza
tralasciare la qualità del pro-
dotto e le esigenze dei con-
sumatori (risi a basso Indice

Glicemico e con ridotto con-
tenuto di cadmio e arse-
nico), nell’ottica di una ri-
duzione dell’impiego di in-
put chimici e delle emis-
sioni inquinanti e per far
fronte agli effetti dei cam-
biamenti climatici. L’int er-
vento di Haxhari si è con-
cluso presentando gli obiet-
tivi e i primi promettenti ri-
sultati ottenuti dalla ricerca
condotta a questo propo-
sito da Ente Nazionale Risi.

A termine lavori si è te-
nuto un dibattito tra i pre-
senti che ha toccato diverse
tematiche che hanno susci-
tato molta curiosità, come
l’impiego e l’utilità del fi-
totrone per velocizzare la
creazione di nuove varietà.
Gianfranco Quaglia ha po-
sto l’attenzione sulle diffe-
renti e peculiari zone ita-
liane dove avviene la col-
tivazione del riso rammen-
tando che il seme di qualità
spesso arriva dalla Sarde-
gna, nella zona intorno a

Oristano dove le piantagioni
di eucalipto fungono da
frangivento per proteggere
le coltivazioni. Si è toccato il
tema del consumo del suo-
lo per la costruzione di ca-
pannoni e della diffusione
dell’agri-voltaico ed è stato
spiegato, da Natalia Bobba,
come l’Ente Nazionale Risi
abbia a cuore la difesa della
coltivazione. Sempre di in-
teresse dopo l’annata sic-
citosa del 2022 è la risalita
del cuneo salino nelle zone
critiche di Porto Tolle, Gros-
seto e nella Piana di Sibari:
la situazione sembra essere
in recupero.

Il convegno si è concluso
con i saluti di Gianfranco
Quaglia che ha rammentato
un detto secondo cui col-
tivare riso sopra al 45° pa-
rallelo sia stato definito un
“illogico agronomico”, ma
l’abilità degli agricoltori ha
dimostrato che non solo è
possibile, ma è realizzabile
coltivando riso di qualità.

.

Il 29 novembre si presentano
i risultati del Progetto RISOSOST

Il 29 novembre alle ore 14, presso il
Centro Ricerche sul Riso a Castello
d’Agogna, si terrà il convegno conclusivo
del progetto RISOSOST “Percorsi agro-
nomici innovativi per una risicoltura so-
s t e n i b i l e”, finanziato da Regione Lom-
bardia all’interno della misura 16.2.01 del
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022
“Progetti pilota e sviluppo di innovazione”.
Sarà l’occasione per presentare i risultati
ottenuti dalle sperimentazioni condotte
in tre aziende partner del progetto, con lo
scopo di individuare tec-
niche volte a ridurre le
emissioni di metano, mi-
gliorare la fertilità del suolo
e l’efficienza d’uso del con-
cime azotato.

Moderati da Marco Ro-
mani, dirigente del Dipar-
timento di Agronomia e Di-
fesa della coltura del Centro
Ricerche sul Riso, sono
previsti gli interventi di di-
versi relatori. Dopo i saluti
del presidente di Ente Na-
zionale Risi, Natalia Bobba,
del direttore generale
dell’assessorato Agricoltura di Regione
Lombardia, Andrea Massari e del con-
sigliere segretario dell’Ordine dei Dottori
Agronomi e dei Dottori Forestali di Mi-
lano, Giovanni Molina, si entrerà nel
merito del progetto.

Si parlerà, innanzitutto, delle conci-
mazioni di copertura e volatilizzazione
dell’ammonio. Due gli interventi dedicati
che faranno una valutazione dell’effetto di
differenti concimi azotati sulla volatiliz-
zazione di ammoniaca durante le con-
cimazioni di copertura del riso con di-

verse condizioni di umidità del suolo
(concimazione su suolo asciutto, drenato
e sommerso): Elisa Cadei (ENR) intro-
durrà l'attività sperimentale con la pre-
sentazione “Piano sperimentale, descri-
zione dei fertilizzanti, gestione della prova
e risultati produttivi”, mentre Alisea Seren
Rosso e Martina Friuli (UNITO) si oc-
cuperanno di “Effetto della tipologia di
fertilizzante e gestione dell’acqua sulla
volatilizzazione dell’ammoniaca”

Altri due interventi affronteranno il
tema “Innovazione della
semina in acqua” parlando
di sommersione invernale e
AWD quali alleate nel mi-
gliorare la gestione della
risorsa idrica e ridurre le
emissioni di metano: Arian-
na Facchi (UNIMI) spieghe-
rà il “Monitoraggio degli
aspetti idrologici relativi alla
tecnica AWD e sommer-
sione invernale”, mentre Lu-
cia Crosetto (UNITO) affron-
terà l’argomento “Ad o z i o n e
della sommersione inver-
nale e AWD per la miti-

gazione delle emissioni di metano”.
A seguire, due interventi su “O tt i-

mizzazione del bilancio del carbonio in
risaia”: Marco Romani elencherà i “Be -
nefici agronomici di un sovescio di le-
guminosa in precessione alla semina
interrata del riso”, Daniel Said- Pullicino
(UNITO), invece, i "Benefici ambientali" di
tale tecnica.

Le conclusioni del convegno saranno
affidate a Francesco Vidotto e Giovanni
Daghetta che spiegheranno “Cosa por-
tiamo a casa grazie a questo progetto”.

L’intervento di Enrico Losi, responsabile dell’Area Mercati dell’ENR

t
Evidenziato anche

il significativo aumento
dei consumi di riso

in Italia nell’arco
degli ultimi 20 anni

La recente visita in campo
per il progetto RISOSTOSt

Dopo il sistema FULLPAGE® Rice 
Cropping Solution con POSTSCRIPT® 
80 XL, arriva una nuova accoppiata vin-
cente per le risaie italiane. Da quest’an-
no, Adama ha posto in commercio an-
che nel nostro paese HIGHCARD®, 
l’erbicida studiato appositamente per 
MAX-ACE®, il nuovo ibrido di riso cre-
ato da RiceTec e commercializzato in 
Italia da Norverisi. Una soluzione lan-
ciata due anni fa negli Stati Uniti e che 
va a completare l’offerta di risi tolleranti 
a uno specifico erbicida. 
ECCO875 MA, ibrido MAX-ACE®, 
come già i due ibridi appartenenti alla 
tecnologia FULLPAGE®, è classificabi-
le come Lungo B, con ciclo medio-pre-
coce e semina tardiva (25 aprile-20 
maggio). Si distingue per un’elevata vi-
goria, buona resistenza alle malattie e 

alta competitività verso le infestanti. Ma 
la sua caratteristica principale è ovvia-
mente la tolleranza verso il nuovo er-
bicida HIGHCARD®, prodotto da Ada-
ma e composto da Quizalofop-P-ethyl 
ed il suo safener Isoxadifen etile. 
L’ibrido MAX-ACE® sopporta bene 
HIGHCARD®, rinverdisce più rapida-
mente dopo il trattamento grazie all’e-
levato potere detossificante e affronta 
con minori problemi periodi di stress cli-
matico che dovessero verificarsi dopo 
la distribuzione dell’erbicida. Assieme, 
il sistema MAX-ACE® e HIGHCARD® 
consentono il contenimento totale di 
infestanti graminacee, fornendo produ-
zioni che possono superare anche del 
30% quelle di un riso convenzionale. 

Scopri di più su: www.adama.com

MAX-ACE e HIGHCARD, 
la coppia vincente del riso

Da Adama e RiceTec arrivano un nuovo erbicida per il controllo 
delle principali graminacee presenti in risaia e un ibrido tolle-
rante, in grado di resistere meglio al trattamento e fornire rese 
superiori fino al 30% rispetto a un riso convenzionale

I.P.
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Sommersione invernale delle
risaie - Intervento ACA22 -
Impegno aggiuntivo

Come previsto dal bando ap-
provato con D.D. n. 200 del
19/03/2024 e s.m.i., si ricorda
che, per l'intervento ACA22 - Im-
pegno aggiuntivo - Sommersione
invernale delle risaie, il benefi-
ciario deve comunicare con al-
meno 5 giorni di anticipo l'inizio
del periodo di sommersione (di
durata almeno pari a 60 giorni) e
gli appezzamenti interessati, tra-
mite l’apposita funzione per la
comunicazione di avvio di ope-
razioni in campo disponibile
sull’applicativo SIAP utilizzato per
la presentazione delle domande.

Alla comunicazione deve es-
sere allegata l’attestazione della
disponibilità del Consorzio irriguo
a fornire l’acqua necessaria per le

superfici e il periodo indicati, o
dalla dichiarazione del richiedente
di disporre autonomamente
dell’acqua necessaria all’a ttu a z i o -
ne dell’impegno aggiuntivo.

Per periodi di sommersione dif-
ferenziati devono essere inviate
più comunicazioni, con l’indica-
zione delle rispettive superfici. Le
eventuali comunicazioni di ret-

tifica (aggiornamento dei dati pre-
cedentemente comunicati) pos-
sono essere trasmesse anche
con meno di 5 giorni di preav-
viso.

Qualora non sia possibile ef-
fettuare la comunicazione di ret-
tifica, l’eventuale rinvio dell’ope-
razione va comunicato all’U ff i c i o
competente per l’istruttoria, an-

che soltanto per le vie
brevi (e-mail, telefo-
no).

Il pagamento per
l’impegno aggiuntivo
“sommersione inver-
nale delle risaie” potrà
essere riconosciuto,
in caso di esito po-
sitivo dell’ist ru tto ri a,
soltanto per gli appez-
zamenti che siano sta-
ti associati a tale im-

pegno aggiuntivo nella
domanda annuale e
siano stati oggetto di
una comunicazione di
avvio della sommer-
sione invernale.

ISMEA - Generazione
Terra 24

In data 18 settem-
bre, il Consiglio di am-
ministrazione ISMEA
ha deliberato il pro-
spetto informativo per
Generazione Terra 2024.

Il periodo di apertura dello spor-
tello è fissato dalle ore 12 di
mercoledì 30 ottobre 2024 alle 12
di venerdì 29 novembre 2024.

La misura, gestita da ISMEA, è
finalizzata a favorire lo sviluppo e il
consolidamento di superfici con-
dotte da giovani imprenditori
nell’ambito di un’attività impren-
ditoriale agricola, e all’avvio di una
nuova impresa agricola mediante
l’acquisto di un terreno.

Le risorse finanziarie comples-
sivamente destinate alla misura
sono pari a 80 milioni così allocati:
• 35 milioni di euro destinati a
Giovani imprenditori agricoli e

Giovani startupper con esperien-
za per operazioni fondiarie lo-
calizzate nel Centro-nord (Emi-
lia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia,
Liguria, Lombardia, Piemonte,
Trentino-Alto Adige, Valle d’Aost a,
Veneto, Lazio, Marche, Toscana e
Umbria);

• 35 milioni di euro destinati a
Giovani imprenditori agricoli e
Giovani startupper con esperien-
za per operazioni fondiarie lo-
calizzate nel Sud-isole (Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia);

• 10 milioni di euro destinati ai
Giovani startupper con titolo.

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30

13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30

14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30
14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

www.enterisi.it

Servizio di Assistenza Tecnica

 Telefono Tecnico Sede di lavoro

 331 75 24 018 Simone Sgariboldi  Pavia

 320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

 334 10 81 516 Alice Sinetti Pavia

 320 43 25 361 Bruna Marcato Mortara

 320 43 25 366  Gianluca Bertone Vercelli

 320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

 320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

 335 81 24 400 Umberto Rolla Novara

 337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

 334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

.

L’EVENTO Alla IX edizione della Settimana della Cucina Italiana nel Mondo

Riso in mostra a Sofia, in Bulgaria
Dal 16 al 22 novembre 2024

si terrà a Sofia in Bulgaria, la IX
edizione della Settimana della
Cucina Italiana nel Mondo. La
rassegna di quest’anno mira a
presentare la cucina italiana
con le sue radici tradizionali e il
riconosciuto ruolo della Dieta
Mediterranea per la tutela del-
la salute, nel quadro di uno
stile di vita sano, equilibrato e

sostenibile.
L’Ambasciata d’Italia, l’I s t i-

tuto Italiano di Cultura, ITA
(Italian Trade Agency) in Bul-
garia, l’Accademia della Cucina
Italiana in Bulgaria e l’Ente
Nazionale Risi, organizzano il
19 novembre presso l’Hotel
Hilton di Sofia una conferenza
che ha per tema il riso italiano,
la sua coltivazione, i benefici e

il suo utilizzo in cucina. Ad
accompagnare la conferenza,
e per tutta la settimana, sarà
esposta la mostra fotografica
“La risaia ieri, oggi e domani”
realizzata dall’Ufficio Eventi e
Comunicazione dell’Ente Na-
zionale Risi col patrocinio del
Ministero dell’Agricoltura, della
sovranità alimentare e delle
fo r e s t e .

Sabato 12 ottobre, nel-
l'ambito della 30ª edizione
della Sagra del Riso di Si-
maxis, l'Ente Nazionale Ri-
si ha partecipato al con-
vegno organizzato dalla
Pro Loco locale, dedicato
alle sfide e opportunità del-
la risicoltura nell'Oristane-
se. Giuseppe Pisutu, in

rappresentanza dell’Ente,
ha illustrato l'importanza
della provincia di Oristano
nel panorama risicolo sar-
do, sottolineando come ol-
tre il 90% della produzione
regionale si concentri pro-
prio in questa zona. Pisutu
ha evidenziato la necessità
di difendere e valorizzare

questo patrimonio agrico-
lo, ricordando che con i
suoi 3.398 ettari di risaie,
l'Oristanese si conferma il
fulcro della risicoltura sar-
da. Tra i temi trattati du-
rante il convegno, sono
emersi i problemi legati ai
costi di trasporto e alla
viabilità rurale, con parti-

colare riferimento all'ap-
pello lanciato da un pro-
duttore, che ha sottolinea-
to come l'esportazione
fuori dall'Isola risulti pe-
nalizzante per gli agricol-
tori a causa degli alti costi
logistici. Il convegno ha
visto anche interventi su
tematiche nutrizionali, con

la biologa nutrizionista Giu-
lia Mugheddu che ha ap-
profondito le proprietà be-
nefiche del riso, e rifles-
sioni sulla sostenibilità am-
bientale e le opportunità

future per il settore risicolo
sardo, confermando l'im-
portanza di un approccio
strategico e sostenibile
per la crescita del com-
parto.

IL CONVEGNO Era dedicato alle sfide e alle opportunità della risicoltura nell’Or istanese

L'Ente Nazionale Risi interviene
alla Sagra del Riso di Simaxis

v
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Paoletta Picco

Siamo a Noli, affacciati su
uno dei tratti più affascinanti
del Ponente ligure. È la Li-
guria più vera, silenziosa e
rilassante, aspra e un po’
selvaggia, che alle spiagge
e agli ombrelloni alterna
scorci romantici e il verde
senza fine della macchia
mediterranea. E non è esa-
gerato affer-
mare che Noli
è uno dei bor-
ghi più Belli
d’Italia il cui
centro storico
ha scorci de-
liziosi, piccole
botteghe arti-
giane e nego-
zietti di spe-
cialità tipiche.
Sulla Passeg-
giata dei Pe-
scatori, il mer-
cato ittico offre il pesce az-
zurro appena liberato dalle
reti, lo stesso che arriva nel-
la cucina di chef Giuse Ric-
chebuono e che è possibile
gustare nelle sale affresca-
te e sulle terrazze a mare del
ristorante Vescovado, meta
di un turismo di livello che
conta, accanto a molte pre-
senze italiane, altrettante
straniere, specie nei mesi
estivi.

Da quindici anni il Vesco-
vado è il regno incontrasta-
to di Giuse Ricchebuono
che intervistiamo al ritorno
da una breve trasferta
all’estero. Ci conferma che,
a parte una breve chiusura
nel mese di novembre, la
struttura è aperta tutto l’an-

no.
Ci racconta che aiutava la

mamma in un piccolo ne-
gozietto di generi alimen-
tari. Un amore, quindi, quel-
lo di Ricchebuono per la cu-
cina decisamente ancestra-
le che non ha avuto fon-
damenta in studi specifici
ma che è cresciuto col tem-
po.

Lo chef ama, infatti, de-
finirsi autodi-
datta, ma non
disdegna - lo
abbiamo letto
in una sua re-
cente intervi-
sta - che lo si
ch iami  “un
a m b a s ci a t o r e
del suo terri-
t o r i o”, la Ligu-
ria; e Ricche-
buono ha la
L igu r i a  ne l
c u o r e  e

nell’anima. Le sue propo-
ste, infatti, hanno come pri-
mo obiettivo di esaltare e far
conoscere i sapori e i pro-
fumi della sua regione. Usa
prodotti freschi e propone
piatti con pochi ingredienti
che, quindi, spiccano subito
e sono valorizzati al meglio.
Proprio a proposito di in-
gredienti, ribadisce come,
facendo una cucina molto
legata alla stagionalità, gli
ingredienti possono essere
più di uno e variare a se-
conda del periodo. Sicura-
mente, però, non posso fa-
re a meno del basilico, del
pomodoro e dell’olio. Il Me-
diterraneo insomma.

E allora, quando gli dicia-
mo che, intervistandolo per

C
hi

 è

Classe 1965, originario di San-
t'Ermete, a Vado Ligure, in pro-
vincia di Savona, Giuse Ricche-
buono fin da giovanissimo è at-
tratto dalla cucina e dal buon cibo.
Il suo esordio nel mondo della
ristorazione risale alla fine degli
anni '80, con diverse esperienze
maturate dapprima in prestigiose
cucine in Italia e all'estero, e poi
nel ristorante La Fornace di Bar-
bablù, aperto nel 1992 nel paese
natale insieme ad Alessia Vez-
zolla. È lì che nel 1999 la sua
cucina subisce una svolta fon-
damentale con la rivisitazione di
ricette classiche e con un'atten-

zione sempre maggiore alle ma-
terie prime e alla cura dell'este-
tica dei piatti. Questo impegno lo
porta a ottenere, nel 2002, l'am-
bita Stella Michelin, un successo
che da allora si rinnova ogni anno.
Dal 2009 è lo chef stellato del
ristorante Vescovado a Noli.

Molteplici sono gli eventi e le
collaborazioni che lo vedono pro-
tagonista in Italia e nel mondo,
anche in qualità di consulente per
rinomati ristoranti. I piatti di Giuse
Ricchebuono sono un grande tri-
buto alla sua terra e al suo mare.
La sua cucina è fatta di materie
prime semplici e genuine, pro-

venienti rigorosamente dal ter-
ritorio ligure, che, trattate con at-
tenzione maniacale e incredibile
creatività, si trasformano in veri e
propri capolavori culinari. Le sue
proposte coniugano la terra e il
mare in maniera innovativa e sor-
prendente. Tutti piatti che con la
mise en place e il servizio im-
peccabili a cura di Alessia Vez-
zolla e del figlio Elia e ai consigli
della figlia Martina, giovane som-
melier attenta in particolare alle
etichette liguri, accolgono e stu-
piscono i commensali accompa-
gnandoli in un percorso senso-
riale avvolgente e gratificante.

.

Riso, zucca, capperi di Verezzi e
chinotto di Savona

Ingredienti per 4 persone
240 g di riso, 200 g zucca, 10 g

capperi, 12 foglie di capperi, 2 chi-
notti in mostarda.

Esecuzione
Per la zucca: cuocere la zucca

sbucciata e fasciata nella carta sta-
gnola in forno statico a 175 gradi per
circa 35 minuti. Una volta cotta frul-
larla ed emulsionarla con olio per
creare una crema liscia. 

Per le foglie di cappero: sbollen-
tare per 4 minuti le foglie del cappero
dopo di che lasciarle a bagno in acqua
per 3 giorni avendo cura di cambiare
l’acqua 2 volte al giorno in modo di
levare la parte amarotica. 

Per la polvere di cappero: sciac-
quare ed essiccare a 68 gradi i cap-
peri sotto aceto per 12 ore, dopo di
che frullarli per ottenere una pol-
ve r e .

In una casseruola senza olio to-
stare il riso, quindi procedere con la
cottura con acqua bollente. Tre mi-

nuti prima della fine della cottura
inserire la crema di zucca, aggiustare
di sale e mantecare con olio extra-
vergine di oliva. Disporre il riso nel
piatto e guarnire con la polvere di
cappero, i capperi sotto aceto, le
foglie del cappero e la mostarda di
chinotti tagliata sottilmente.

questa pagina, parleremo di
riso e solo di riso, scherza
p r ovo c a t o r i a m e n t e .

«Il riso? È l’unico ingre-
diente che uso in cucina che
non sia ligure. Ma non c’è
nulla da fare: amo il riso e il
risotto in particolare. Lo cu-
cino anche per un solo con-
vitato. L’ho sempre in carta
e lo servo volentieri soprat-
tutto a chi, straniero, non lo
conosce bene».

Che ricordo ha del riso
assaggiato da bambino?
«Amavo molto un riso con
gli spinaci che mi cucina-
vano in famiglia. Una sorta
di riso in brodo cui veniva
aggiunta maggiorana e olio
ex t r ave r g i n e ».

E quale riso o risotto
ricorda di aver cucinato
per primo?

«Certamente un riso con
le verdure liguri di stagione.
Anche oggi continuo a usa-

re gli ortaggi, i frutti, le carni
e il pesce in abbinamento al
riso in modo che i piatti sia-
no non solo coloratissimi,
anche caratterizzati da sa-
pori netti e precisi. Un
esempio? Ultimamente è
piaciuto molto il risotto con
estratti di mandarino, pesto
e ostriche di La Spezia».

Quali varietà usa nella
sua cucina?

«Principalmente, come
detto, la varietà Carnaroli
per cucinare tutti i risotti.
Tuttavia non disdegno an-
che il Vialone Nano. Non
uso, invece, varietà di riso
c o l o r a t o ».

Come tosta, come cuo-
ce e come manteca il ri-
s o tto ?

«Dipende dal tipo di ri-
sotto che voglio cucinare,
ma anche dal tipo di riso che
uso per quel risotto (non mi
riferisco in questo caso alla
varietà che è generalmente
C a r n a r o l i ,  p i u t t o s t o
dell’azienda che lo ha lavo-
rato). Nel caso di alcuni Car-
naroli lavorati in un certo
modo, non serve neppure
tostarlo. Lo si riscalda al fuo-
co e lo si comincia a cuo-
cere con una o due gocce
d’olio. Lo porto, poi, a cot-
tura aggiungendo poco alla
volta un brodo leggero o di
carne o di pesce. In ultimo
lo manteco con olio extra-
vergine di olive taggia-
s ch e ».

Ritiene il risotto un
buon piatto da proporre

come primo?
«Sì, lo ritengo un buon

piatto. Un piatto importante
che necessita di una cura
attenta da parte di chi lo
esegue per almeno quindici
minuti e che dà grandi sod-
disfazioni a chi lo sa fare e
altrettante a chi lo gusta».

Nei suoi menu il risotto
ha un posto di riguardo?

«Direi di sì. Ho sempre in
carta due menu degusta-
zione e il risotto compare
nel menu più complesso».

Ecco, a proposito di me-
nu. Quando e quante vol-
te li cambia nell’a rc o
dell’anno?

« C a m b i a-
mo il menu
ogni stagio-
ne, quindi ne
pr opo nia mo
quattro diver-
s i  a l l ’a nn o.
Tengo a dire,
p e r ò ,  c h e
ognuno dei
quattro menu
viene modu-
lato sul vege-
tale di stagio-
ne. Mi spiego
meglio: in inverno il prota-
gonista vegetale è il car-
ciofo spinoso di Albenga; in
primavera l’asparago di Al-
benga; in estate la zucchina
trombetta; in autunno una
radice che in Liguria è co-
nosciuta come scorzonera
bianca. Questi ortaggi de-
terminano tutta la stesura
dei piatti che compongono i
menu del Vescovado».

Non ce ne ha parlato,
ma abbiamo letto che il
Vescovado ha anche un
o rto.

« L’orto al Vescovado è
stato realizzato nel 2022 e
affidato alla gestione e alle
cure di Pier Ravera, apprez-
zato sommelier e consulen-
te. Si sviluppa lungo una
delle fasce verdi che circon-
dano il palazzo vescovile,
nel tratto che si affaccia sul
mare e poco più in là, e si
affaccia sui tetti rossi e sulle
torri del borgo antico di Noli.
La sua cornice è quella del
bel verde degli ulivi e dei
limoni. L’orto è aperto ai
clienti dell’hotel e offre la

possibilità di trascorrere
qualche ora in un ambiente
informale ma raffinato. Vi si
può sorseggiare un calice
del miglior vino ligure o di
bollicine, accompagnato da
focacce gourmet e tapas
sfiziose che si ispirano alla
tradizione ligure, il tutto pre-
parato con ingredienti rigo-
rosamente locali e con or-
taggi coltivati sul posto. In-
somma, è il posto ideale
dove coniugare gusto, di-
vertimento e relax insieme
agli amici o per un roman-
tico tête-à-tête fuori da luo-
ghi comuni».

Torniamo a parlare di ri-
so e risotto. Crede si pos-

sa fare di più
per promuo-
vere la cuci-
na e la cul-
tura del ri-
s o tto ?

«Credo si
sia già fatto
molto in que-
sti ultimi anni.
E molti chef
importanti e
conosciuti -
penso a Gual-
tiero Marche-

si e in ultimo a Enrico Bar-
tolini - hanno contribuito in
modo decisivo a promuo-
verne molto l’i m m a g i n e ».

Lei è frequentemente
chiamato a brevi trasferte
e consulenze.

«È vero. Collaboro con al-
tri ristoranti in Italia e
all’estero, dove mi chiama-
no per consulenze in qualità
di brand chef. Ne cito due: "Il
Palazzo" a San Pietroburgo
e "Felice" ad Astana».

Ultima domanda: un
sogno nel cassetto, se si
può svelare, in barba alla
s c a ra m a n z i a ?

«Non sono scaramantico
e il mio sogno è tanto bello
quanto semplice. Vorrei che
i miei figli, Martina di 27 anni
ed Elia di 23, che lavorano
con me e la loro madre a Il
Vescovado e che sono co-
me me autodidatti, conti-
nuassero a credere in que-
sto mestiere e lo proseguis-
sero con tenacia e passione
come credo di aver loro in-
s e g n a t o ».

L’INTERVISTA Giuse Ricchebuono è chef del ristorante Vescovado, una Stella Michelin, affacciato sul golfo di Noli

«Risotto, un piatto che dà grandi soddisfazioni»
Le sue proposte hanno come primo obiettivo esaltare e far conoscere i sapori e i profumi della Liguria

La ricetta

Giuse Ricche-
buono è, da
quindici anni,
chef del risto-
rante Vescova-
do che si af-
faccia sul gol-
fo di Noli. Nel
2002 ha otte-
nuto la Stella
M i ch e l i n

t
«Il riso? È l’unico

ingrediente che uso
in cucina che non sia

ligure. Ma non c’è nulla
da fare: amo il riso

e il risotto in particolare.
Lo cucino anche

per un solo convitato»

t
«Il risotto è un piatto

importante che
necessita di una cura
attenta per almeno

quindici minuti e che dà
grandi soddisfazioni

a chi lo sa fare
e a chi lo gusta»

v
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RICE OUTLOOK/1 Altre 400mila tonnellate in meno: comunque dovrebbe assestarsi a livelli record (527,3 milioni di tonnellate)

Produzione mondiale ancora in frenata
Stime, invece, in crescita per forniture totali, uso domestico e residuale globale ed esportazioni

Altre 400mila tonnellate
in meno. Non si ferma il
calo della produzione di riso
nel mondo. Secondo il Rice
outlook del Dipartimento
dell’Agricoltura degli Stati
Uniti (Usda) del mese di
settembre, la produzione
mond ia le  d i  r i so  ne l
2024/25 dovrebbe asse-
starsi a 527,3 milioni di ton-
nellate contro i 527,7 milioni
della rilevazione preceden-
te. Ciò non toglie che do-
vrebbe comunque essere
un livello da record con un
aumento di 6,7 milioni di
tonnellate rispetto all'anno
precedente.

A settembre, l'Usda ha
abbassato le previsioni di
produzione per Australia,
Bangladesh, El Salvador,
Ghana, Nigeria, Turchia e
Stati Uniti, con il Bangla-
desh che ha registrato la
riduzione maggiore. Si pre-
vedono, invece, raccolti da
primato per Bangladesh,
Cambogia, India, Pakistan e
Sri Lanka.

Stime in crescita per le
forniture totali: con un au-
mento di 296.000 tonnel-
late rispetto alla preceden-
te previsione, raggiungono
la cifra record di 704,7 mi-
lioni di tonnellate, 4,3 mi-
lioni di tonnellate in più
rispetto all'anno preceden-
te e il secondo aumento
consecutivo su base an-
nua. L’incremento delle for-

niture totali è legato alla
crescita della produzione:
quei 6,7 milioni di tonnel-
late di raccolto in più, infatti,
vanno ampiamente a com-
pensare il previsto calo di
2,4 milioni di tonnellate del-
le scorte iniziali. Scorte, pe-
raltro, che si calcolano in
aumento di quasi 700.000
tonnellate rispetto alla pre-
cedente previsione, per un
totale di 177,4 milioni di
tonnellate. A settembre le
scorte iniziali sono aumen-
tate di almeno 50.000 ton-
nellate per Ghana, India,
Indonesia e Nigeria, men-
tre sono diminuite di al-
meno 50.000 tonnellate

per Cambogia, Iran e Se-
negal.

È previsto in crescita an-
che l’uso domestico e re-
siduale globale che dovreb-
be raggiungere la quota di
527,5 milioni di tonnellate,
con un aumento di quasi
500.000 tonnellate rispetto
alla precedente previsione
e di 4,4 milioni di tonnellate
nei confronti dell'anno pre-
cedente. L'India e la Cina
rappresentano la maggior
parte delle revisioni al rialzo
del consumo e dell'utilizzo
dei residui a livello mon-
diale: per l'India sono stati
aumentati di 1 milioni di
tonnellate, raggiungendo i

121 milioni, con un incre-
mento di quasi il 3% ri-
spetto all'anno precedente;
per la Cina si sono incre-
mentati di 100.000 tonnel-
late arrivando a 145,1 mi-
lioni, però ancora il 2% in
meno rispetto all'anno pre-
cedente.

In diminuzione le scorte
finali globali nel 2024/25: si
calcolano a 177,2 milioni di
tonnellate, con un calo di
quasi 200.000 tonnellate ri-
spetto alla precedente pre-
visione, 143.000 tonnellate
in meno nei confronti del-
l'anno primo, il che vuol dire
un declino che dura da
quattro anni.

Per quanto riguarda il
commercio globale di riso,
nel 2024 si stima possa
raggiungere i 55,5 milioni di
tonnellate, con un aumento
di 250.000 tonnellate ri-
spetto alla precedente pre-
visione e di 2,2 milioni di
tonnellate nei confronti
dell’anno prima. Le previ-
sioni di esportazione per il
2024 sono state aumen-

tate a settembre per Cam-
bogia e Vietnam, ma ridotte
per Cina e India. Sul fronte
delle importazioni, invece,
sono state aumentate le
previsioni per Cuba, Ghana,
Indonesia, Libia, Messico,
Nicaragua, Stati Uniti e
Vietnam, mentre sono di-
minuite per Cina, Gambia,
Iran, Madagascar, Nepal,
Senegal e Togo.

Raccolto statunitense ancora
in calo. Il report di settembre del
Rice outlook del Dipartimento
dell’Agricoltura degli Stati Uniti
(Usda) dice che la produzione di
riso del 2024/25 non riuscirà a
superare i 10 milioni di tonnellate
come nelle ultime previsioni, ma
s i  f e r m e r à  a
9.967.794 tonnella-
te. Vuol dire un calo
di oltre 45mila ton-
nellate rispetto alle
previsioni di ago-
sto, anche se re-
sterebbe comun-
que il più importan-
te  racco l to da l
2 0 2 0 / 2 1.

Le ragioni del ri-
basso stanno in una minore resa,
come evidenziato da un'indagine
condotta tra il 24 agosto e il 9
settembre dall'USDA, National
Agricultural Statistics Service
(NASS), che ha chiesto ai col-
tivatori quali fossero le loro pre-
visioni di resa al 1° settembre:
infatti, nonostante si calcoli un

incremento dell’area seminata a
riso (quasi 1,2 milioni di ettari,
pari a un incremento dell’1,5%,
soprattutto nel Mississippi), si
stima una resa media di oltre 15
kg in meno per acro. La resa
media è diminuita in particolare
per il Texas, dove si prevede un

calo di 453 kg per
acro a 2.948 kg per
acro, il 15% in me-
no rispetto all'anno
precedente e la più
b a s s a  d a l
2007/2008. Il rac-
colto del Texas ha
subito l'impatto ne-
gativo dell'uragano
Beryl, che si è ab-
battuto l'8 luglio sul-

la costa texana, allettando il riso e
ritardando l'inizio del raccolto. Le
forti piogge seguite all'uragano
Beryl hanno avuto anch'esse un
impatto sul raccolto principale e
probabilmente anche sulle di-
mensioni del secondo raccolto
parziale, detto ratoon, raccolto
dalle stoppie rimaste sul campo

dopo il raccolto principale. Per
contro, la resa del Missouri è
aumentata di 90 kg per acro,
sfiorando i 3.450 kg, comunque il
5% in meno rispetto all'anno
precedente e il più basso dal
2 0 2 0 / 2 1.

Veniamo a qualche dettaglio
della produzione. Si segnala una

diminuzione dei risi a grana lunga
che perdono oltre 18mila ton-
nellate; comunque, se ne stima
un raccolto di oltre 7,56 milioni di
tonnellate, superiore di oltre l'8%
rispetto all'anno precedente.
Non va meglio per i risi a grana
media e tonda, a casua, in par-
ticolare, della riduzione delle su-

perfici seminate a riso sia in
California che nel Sud: a set-
tembre se ne prevede un calo di
oltre 27mila tonnellate per una
produzione totale di 2,4 milioni di
tonnellate.

Per quanto riguarda al com-
mercio del riso: per il 2024/25, si
stima un incremento delle im-
portazioni di circa 45mila ton-
nellate che fa salire a oltre 2,1
milioni di tonnellate globali, un
livello mai registrato. La revisione
al rialzo interessa esclusivamen-
te il riso a grana lunga che, da
solo, raggiunge 1,76 milioni di
tonnellate (+4,5% rispetto all’a n-
no precedente): due i Paesi prin-
cipali di provenienza, la Thailandia
e l’India, che continueranno ad
essere i principali fornitori di riso
a grana lunga. Le importazioni di
riso a grani media e tonda (pro-
venienti in particolare da Cina,
Thailandia, India e Italia) riman-
gono stimate a circa 350 mila
tonnellate, con un aumento del
3% rispetto all'anno preceden-
te.

Sul fronte delle esportazioni di
riso statunitense, nel 2024/25
rimangono previste a quasi 4,6
milioni di tonnellate, il 3% in più
rispetto all'anno precedente e il
massimo dal 2016/17.

.

Pakistan, boom di esportazioni
Le esportazioni di riso del Pakistan sono aumentate a

4 miliardi di dollari nell'anno fiscale 2024 rispetto ai 2,15
miliardi di dollari dell'anno scorso. I media statali hanno
scritto che, durante l'anno finanziario 2024, sono stati
esportati sei milioni di tonnellate di diversi tipi di riso,
grazie a condizioni meteorologiche favorevoli e alle "ab-
bondanti" risorse agricole

Certo il Pakistan ha anche beneficiato del divieto di
esportazione di riso imposto dall'India per oltre un anno
per soddisfare le sue esigenze interne. L'India ha an-
nunciato a settembre che avrebbe revocato il divieto,
spingendo il Pakistan ad aumentare il prezzo minimo di
esportazione per tutte le varietà di riso nel paese.

L'India e il Pakistan sono gli unici due paesi che
producono riso basmati, famoso per il suo sapore e
aroma unici. L'India è stata il più grande esportatore di
riso al mondo, seguita da Pakistan, Thailandia e Viet-
nam.

Shahjahan Malik, ex presidente della Rice Exporters
Association of Pakistan, ha affermato che gli esportatori
hanno fissato un nuovo obiettivo di 5 miliardi di dollari per
le esportazioni di riso per il prossimo anno finanziario. E
ha aggiunto che verrà sviluppata una strategia completa
basata su «ricerca moderna sui semi e pratiche agricole
di qualità» per migliorare ulteriormente le esportazioni.

RICE OUTLOOK/2 La produzione di riso del 2024/25 non riuscirà a superare i 10 milioni di tonnellate: si fermerà a 9.967.794 tonnellate

Usa, ci si aspetta un raccolto in tono minore

t
Nonostante si calcoli

un incremento dell’area
seminata a riso, si stima
una resa media di oltre
15 kg in meno per acro
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ASIA Ha in programma di espandere i terreni agricoli di 3 milioni di ettari per raggiungere l'autosufficienza alimentare

Indonesia, più superfici per coltivare riso
Attualmente il Paese ha 7,4 milioni di ettari di superficie agricola, in calo dell'8,5% rispetto agli 8,08 milioni di ettari del 2015

L'Indonesia ha in programma di
espandere i terreni agricoli di 3 mi-
lioni di ettari per piantare riso, mais e
soia e raggiungere l'autosufficienza
alimentare. È quanto sarebbe nelle
intenzioni del presidente entrante
dell'Indonesia Prabowo Subianto: in-
fatti, si è impegnato a raggiungere
l'autosufficienza alimentare nei pros-
simi quattro anni dopo il suo in-
sediamento.

Secondo i dati governativi, attual-
mente l'Indonesia ha 7,4 milioni di
ettari di superficie agricola, un calo
dell'8,5% rispetto agli 8,08 milioni di
ettari del 2015, dovuto alla conver-
sione dei terreni in aree residenziali e
industriali.

Prabowo vuole ampliare questa

superficie di 3 milioni di ettari, più o
meno la dimensione del Belgio, per
piantare riso, mais e soia, ha af-
fermato Sudaryono, un politico del
partito Gerindra
di Prabowo, no-
minato vicemi-
nistro dell'agri-
coltura dal go-
verno uscente
ad agosto per
aiutare a prepa-
rare i program-
mi di punta del
p  r e  s i  d e  n t  e
eletto prima del
suo insediamento.

«Per garantire il futuro per i pros-
simi decenni, si ritiene necessario

creare nuove risaie. Attualmente stia-
mo pianificando un totale di 3 milioni
di ettari di nuove aree di pianta-
gione», ha affermato Sudaryono in un

forum con i col-
tivatori di palma
da olio questa
settimana. Il mi-
nistero sta at-
tualmente cer-
cando soluzioni
per sfruttare le
paludi per la col-
tivazione del riso
nelle province di
Sumatra Meri-

dionale e Kalimantan Centrale, non-
ché nella regione più orientale della
Pa p u a .

Boom di riso lavorato all’estero per la Cambogia.
Nei primi nove mesi del 2024 - ha affermato la
Cambodia Rice Federation in un comunicato stampa -
ha esportato un totale di 445.913 tonnellate di riso
lavorato, realizzando un fatturato totale di 335,4
milioni di dollari statunitensi.

Secondo il comunicato stampa, nel periodo gen-
naio-settembre di quest'anno, 54 aziende hanno
spedito riso lavorato in 65 paesi e regioni, aggiun-
gendo che la Cina è ancora uno dei principali ac-
quirenti della merce: in quel periodo, infatti, la Cam-
bogia ha esportato in Cina 81.423 tonnellate di riso
lavorato, realizzando un fatturato lordo di 52,63 milioni
di dollari.

Cambogia, export a gonfie vele

N
ew

s

Nigeria, nella stagione umida prodotti
9,2 milioni di tonnellate di riso

Nel rapporto sulle prestazioni agri-
cole della stagione umida del 2024 in
Nigeria, si legge che lo stato africano
ha prodotto 9.129.907,68 tonnellate;
l’anno precedente si era fermata a
8.902.225,99. Il direttore esecutivo
della NAERLS, Emmanuel Ikani, ha
spiegato che «il sondaggio sulle pre-
stazioni agricole della stagione umida
del 2024 è stato condotto dall'8 al 15

settembre». «Lo Stato del Niger - ha
continuato - è tra i primi 10 Stati
produttori di riso del paese e ha pro-
dotto le più grandi tonnellate di riso,
pari a 700.000 tonnellate metriche,

seguito dagli Stati di Kogi, Benue e
K a n o ».

Myanmar, le esportazioni di riso
raggiungono i 104 milioni di dollari

Secondo le statistiche della Myan-
mar Rice Federation, a settembre sono
state esportate 219.565,13 tonnellate
di riso e rotture di riso, per un valore di
104 milioni di dollari statunitensi.

Nell'anno fiscale 2024-25, da aprile a
settembre, le esportazioni totali di riso
e rotture di riso sono state pari a
937.846,58 tonnellate e hanno regi-
strato un aumento di 458 milioni di
dollari; settembre è il mese in cui le
esportazioni di riso e rotture di riso

hanno raggiunto il livello più alto in sei
mesi.

Filippine, le importazioni di riso
toccano i 3,3 milioni di tonnellate

Nell'ultima parte del terzo trimestre
gli acquisti di riso dal-
l'estero sono aumentati
e le importazioni di riso
delle Filippine hanno rag-
giunto quasi 3,3 milioni
di tonnellate.

I dati del Bureau of
Plant Industry (BPI) han-
no mostrato che le importazioni di riso
da gennaio a settembre sono aumen-
tate di circa il 22% rispetto al volume di

2,68 milioni di tonnellate registrato
nello stesso periodo dell'anno scorso.
Le importazioni di riso hanno ripreso
vigore ad agosto e settembre, man-
tenendosi pressoché in linea con il
volume medio delle importazioni del

primo semestre, pari a
circa 400.000 tonnella-
te.

Sulla base dei dati BPI,
almeno 2,6 milioni di ton-
nellate di riso importato
durante il periodo di ri-
ferimento provenivano

dal Vietnam, mentre circa 410.000
tonnellate provenivano dalla Thailan-
dia.

Strada per Vespolate, 6 - 28060 Granozzo (No) - Italy - Tel. 0321/55146 - www.officineravaro.com - ravaro@ravaro.it
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Vecchia campagna
Come di consueto la fi-

nestra sulla vecchia campa-
gna rimarrà aperta fino a di-
cembre quando avremo la
situazione completa delle
vendite verso l’Unione eu-
ropea effettuate dagli ope-
ratori italiani.

Al momento, i dati Intra-
stat aggiornati a giugno
2024 evidenziano un collo-
camento in aumento di circa
13.600 tonnellate, essendo
passati dalle circa 422.400
tonnellate della campagna
2022/23 alle oltre 436.000
tonnellate della campagna
2023/2024.

Nuova campagna
Italia

Gli stock detenuti dai ri-
sicoltori al 31 agosto sono
ancora da definire, ma sono
sicuramente inferiori a quelli
registrati un anno fa; inoltre,
le avverse condizioni me-
teorologiche del mese di
settembre hanno ritardato
l’arrivo del prodotto di nuovo
raccolto, motivo per cui i tra-
sferimenti di risone dagli
agricoltori all’industria risul-
tano in calo di 49.813 ton-
nellate (-28%) rispetto a un
anno fa.

Per quanto concerne i
prezzi, la tipologia del Lungo
B è quella con il maggior
numero di quotazioni, esor-
dendo sulle piazze di Ver-
celli, Novara e Mortara con
un massimo di 480 euro alla
tonnellata. La quotazione è
di circa 100 euro alla ton-
nellata più alta rispetto a
quella rilevata un anno fa. A
Mortara sono state quotate
per la prima volta le varietà
Araldo PV (max 430 euro/t),
Omega CL (max 410 euro/t),
Crono (max 430 euro/t), Glo-
ria (max 720 euro/t) e Diva
PV (max 405 euro/t).

Per quanto concerne gli
scambi commerciali, le
esportazioni - che ammon-
tano a circa 11.800 tonnel-
late, base lavorato - fanno
segnare un calo di quasi 700
tonnellate (-6%) rispetto a
un anno fa. L’export verso il
Regno Unito, pari a 3.488
tonnellate, risulta in leggero
aumento (+423 tonnellate;
+14%); i flussi verso la Sviz-
zera e il Brasile, rispettiva-
mente, circa 2.300 tonnel-
late e 1.200 tonnellate, fan-
no registrare incrementi del
12% e dell’8%.

L’import ammonta a circa
20.600 tonnellate, base la-
vorato e risone escluso, ri-
sultando in aumento di
9.700 tonnel late c i rca
(+88%) rispetto alla scorsa
campagna. Le importazioni
di riso “Lungo B” rappre -

sentano il 99% del volume
totale importato.

Unione europea
Dai dati pubblicati dalla

Commissione europea, che
coprono il primo mese della
campagna, si evince che le

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Belgio 24.664

Paesi Bassi 18.924

Francia 16.498

Italia 8.998

Bulgaria 7.416

Spagna 6.241

Germania 5.002

Portogallo 4.990

Polonia 3.883

Lituania 2.983

Svezia 2.539

Slovenia 2.058

Altri Ue 6.826

TOTALE 111.020

Rotture di riso 26.319

Spagna 3.103

Paesi Bassi 1.536

Belgio 1.525

Grecia 703

Portogallo 687

Lituania 576

Bulgaria 339

Italia 315

Germania 219

Polonia 203

Romania 120

Francia 116

Altri Ue 415

TOTALE 9.859

Rotture di riso 965

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

i m p o r t  a-
z  i  o n  i
n el l ’U ni o-
n e  e u r o-
pea si atte-
stano a po-
co più di
111. 0 0 0
t on ne ll at e,
base lavo-
rato, con
un incre-
mento di

circa 18.000 tonnellate
(+19%) rispetto a quelle del-
la campagna precedente.
L’attuale import risulta in au-
mento anche rispetto al li-
vello registrato nella cam-
pagna 2022/2023 (+2.200 t;
+2%).

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 414.699 51.114 12,33%

Medio 46.810 3.300 7,05%

Lungo A 644.829 61.853 9,59%

Lungo B 360.817 58.845 16,31%

TOTALE 1.467.155 175.112 11,94%

2023/2024 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 377.529 22.809 6,04%

Medio 41.668 5.333 12,80%

Lungo A 517.224 71.919 13,90%

Lungo B 360.545 41.668 11,56%

TOTALE 1.296.966 141.729 10,93%

2022/2023 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 396.939 39.350 9,91%

Medio 40.224 5.172 12,86%

Lungo A 722.781 87.621 12,12%

Lungo B 346.471 54.100 15,61%

TOTALE 1.506.415 186.243 12,36%

2021/2022 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2024 AL 29/9/2024

Le importazioni di riso la-
vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar, pari a 31.824 ton-
nellate, risultano in aumen-
to di circa 1.900 tonnellate
(+6%) rispetto a un anno
fa .

Sul fronte dell’export si
registra un volume com-
plessivo di quasi 9.900 ton-
nellate, base lavorato, con
una riduzione di oltre 10.000
tonnellate rispetto all’ex p o r t
della scorsa campagna. Tut-
tavia, in base a quanto co-
municato dalla Commissio-
ne europea, i dati risultano
incompleti a causa del man-
cato aggiornamento delle
quantità in export da parte di
alcuni Stati membri.

Il mese del Riso
di Silvana Peregodi Silvana Perego

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

Selenio 6.316
Centauro 3.170
Altri 28.141
TOTALE TONDO 37.627
Lido e similari 1.000
Padano e similari 30
Vialone Nano e similari 1.470
Varie Medio 3.708
TOTALE MEDIO 6.208
Ribe e similari 14.789
S. Andrea e similari 1.437
Roma e similari 2.462
Baldo e similari 6.230
Arborio e similari 12.766
Carnaroli e similari 13.283
Varie Lungo A 2.826
TOTALE LUNGO A 53.793
TOTALE LUNGO B 27.671
TOTALE GENERALE 125.299

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 8/10/2024
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

IMPORT & EXPORT UE

BILANCIO Il ritardo nella raccolta frena i trasferimenti di risone

Migliora il collocamento nell’Ue
Risulta in aumento del 3% rispetto al dato dell’anno scorso

N
on

 d
is

po
ni

bi
le

N
on

 d
is

po
ni

bi
le

N
on

 d
is

po
ni

bi
le

120.000

100.000

60.000

80.000

40.000

20.000

0

2024/25 2023/24

93
.0

39

2022/23

10
8.

79
2

2021/22

Import UE

11
1.

02
0

88
.4

68

25.000

20.000

15.000

10.000

5.000

0

2024/25 2023/24 2022/23 2021/22

22
.6

06

23
.6

21

19
.9

15

9.
85

9

0

10

20

30

40

50

60

70

 Tondo Medio Lungo A Lungo B

trasferito totale ('000 t)

trasferito totale anno precedente

v



LO STATO DEL RISO NOVEMBRE 2024 15

Esportazioni Italia
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Sole e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Centauro (originario) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lido-Flipper e simil. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto-CL007 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Similari del Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Lungo B N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Centauro N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Omega N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Sole N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Terra N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Selenio N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Crono e similari N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Dardo e Luna CL e sim. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Loto N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Leonardo N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
S. Andrea e sim. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Baldo-Cammeo N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Roma-Barone N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Arborio-Volano-CL388 N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Carnaroli N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Caravaggio e sim. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q. N.Q N.Q.
Lungo B N.Q N.Q. N.Q N.Q. 440 480 440 480

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

16/9/2024
Min Max

23/9/2024
Min Max

30/9/2024
Min Max

7/10/2024
Min Max

Risoni Risoni 18/9/24
Min Max

25/9/24
Min Max

2/10/24
Min Max

9/10/24
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 20/9/24

Min Max
27/9/24

Min Max
4/10/24

Min Max
11/10/24
Min Max

Araldo PV e sim. 420 430 400 410
Centauro Balilla N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Omega CL - - 400 410
Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Crono e similari - - 410 430
Vialone Nano e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Gloria - - 700 720
CL007 - Leonardo e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Diva PV N.Q. N.Q. 385 405
Lungo B N.Q. N.Q. 440 480 440 480 440 480
Arborio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 760 865
Baldo e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 575 625
Roma e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 620 670
Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 670 770
Caravaggio e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 620 670

Arborio 1.977 2.052 1.977 2.052 1.977 2.052 1.977 2.052

Roma 1.606 1.656 1.606 1.656 1.606 1.656 1.606 1.656

Baldo 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980 1.930 1.980

Ribe 1.495 1.545 1.495 1.545 1.495 1.545 1.495 1.545

S. Andrea 1.950 1.980 1.950 1.980 1.950 1.980 1.950 1.980

Lungo B 1.315 1.345 1.315 1.345 1.315 1.345 1.315 1.345

Vialone Nano 3.100 3.450 3.100 3.450 3.100 3.450 3.100 3.450

Lido e similari 1.520 1.520 1.520 1.520 1.520 1.520 1.520 1.520

Originario - Com. 1.320 1.620 1.320 1.620 1.320 1.620 1.320 1.620

Carnaroli 1.905 2.061 1.905 2.061 1.905 2.061 1.905 2.061

Parboiled Baldo 2.030 2.080 2.030 2.080 2.030 2.080 2.030 2.080

Parboiled Ribe 1.585 1.645 1.585 1.645 1.585 1.645 1.585 1.645

Parboiled Lungo B 1.425 1.455 1.425 1.455 1.425 1.455 1.425 1.455
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Lavorati 17/9/24
Min Max

24/9/24
Min Max

1/10/24
Min Max

8/10/24
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Omega N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 404 432
Sole N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Terra N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Tipo Ribe N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Loto e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Leonardo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Crono N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Gloria N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Roma e Barone N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Baldo e Cammeo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 577 625
Arborio - Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 721 817
CL388 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 721 817
Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 673 769
Caravaggio e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 625 721
Lungo B N.Q. N.Q. 470 480 470 480 470 480

(1) Valori nominali (2) Scambi limitati

17/9/24
Min Max

24/9/24
Min Max

1/10/24
Min Max

8/10/24
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA BORSA DI PAVIA

(1) nominale(1) Valori nominali sia nel minimo che nel massimo (2) Scambi limitati

(1) nominale (1) nominale

Volano-Arborio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Carnaroli e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Luna CL-Dardo- Sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lungo B N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido-Crono-Simil. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Balilla e Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Sole N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

BORSA DI MILANO
Risoni 17/9/24

Min Max
24/9/24

Min Max
1/10/24
Min Max

8/10/24
Min Max

(1) nominale
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Importazioni Italia - situazione al 4/10/2024 Esportazioni Italia - situazione al 4/10/2024

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 117.936 110.517 7.419

FRANCIA 107.740 130.443 -22.703

BELGIO/LUX 31.859 21.999 9.860

PAESI BASSI 29.984 30.697 -713

SPAGNA 22.506 11.149 11.357

AUSTRIA 19.545 25.825 -6.280

POLONIA 17.641 14.711 2.930

REP.CECA 15.804 15.889 -85

DANIMARCA 9.318 8.416 902

UNGHERIA 8.543 10.171 -1.628

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

-1.183

22/23
(aggiornamento al 

30/6/2023)

-14,6% 3,2%differenza in %

97.066

-19.609 13.631

18,3%

125.417 206.658 436.061

106.010

23/24
(aggiornamento al 

30/6/2024)

18,3%

differenza

126.270

19.407

21/22
(aggiornamento al 

30/6/2022)

8.103 82.050 226.267 422.430

6.920

-8,7%

11.649 104.821 223.661 466.401

15.016

Prime

10

destinazioni

v



16 NOVEMBRE 2024

La tecnologia Haifa per la concimazione efficiente
e performante del Riso

I formulati Multicote Agri™ Rice
sono distribuiti in esclusiva da

CURVE DI RILASCIO DELL’AZOTO SU RISO DEI PRODOTTI MULTICOTE AGRI™
RISPETTO AI TRADIZIONALI CONCIMI DI PRESEMINA

Concimazione tradizionaleConcimazione tradizionaleConcimazione tradizionale Multicote Agri™ RiceConcimazione tradizionaleConcimazione tradizionale

penetrazione 
del vapore acqueo 

dissoluzione e diffusione 
degli elementi nutritivi

membrana polimerica 
vuota che viene biodegradata

MECCANISMO D’AZIONE DELLA TECNOLOGIA MULTICOTECH™ SU RISO

H2O N

dissoluzione e diffusione 

Concimi completi NPK con Azoto a Cessione Controllata
Accompagnano la nutrizione del riso per tutto il suo ciclo colturale
indipendentemente dal tipo di terreno e dal tipo di semina 
(sommersione o a file interrate)

Riduzione e/o eliminazione delle perdite incontrollate di Azoto in falda

La tecnologia Haifa per la concimazione efficiente
e performante del Riso

Multicote Agri™ Rice

La cessione dell’Azoto dipende unicamente dalla temperatura media del terreno

v


